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L V I . 

TORNATA DI VENERDÌ 23 FEBBRAIO 1900 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE COLOMBO. 

I N D I C E . 

D i s e g n i d i l egge (Seguito della discussione) : 

Credito comunale e provinciale Pag. 1933 

Oratori : 

ALESSIO . . . 1943 

BACCI 1951-55 

BOSELLI ( /min is t ro ) 1934-36-39-41-42-49-50-52-54-55-56 

CAVALLI - 1956 

CERESETO 1934-46-52 

D E NAXA -V 1946-50 

FRANCHETTI 0relatore) 1935-36-38-44-48-52-53 54-55-56 

GABBA \ . . 1945 

GRIPPO 1935 

LUZZATTI LUIGI 1937-40 

PALBERTI. 1936 

PANTANO 1937-39-40 

PICARDI . 1939 

SONNINO 1935-37-40-51 

STELLUTI-SCALA 1953-56 

TRTPEPI 1941-50-51 

G i u r a m e n t o , del deputato DANEO EDOARDO. . 1926 

I n t e r r o g a z i o n i : 

Divieto di una commemorazione di Giordano 

Bruno in Spoleto : 

Oratori : 

BERTOLINI (sotto-segretario di Stato) . . . 1926 

SLNIBALDI ' . . 1926 

Sequestro del giornale Pro Justitia : 

Oratori : 

COSTA ANDREA»^. . . . . . . . . . . . . . . 1927 

FALCONI (sotto-segretario di Stato) . . . . . 1927 

Acque pubbliche (catasto delle derivazioni): 

Oratori : 

CHIAPUSSO (.sotto-segretario di Staio) . . . . 1928 

ROGNA 1929 

FUNZIONARI DI CANCELLERIA : 

ORATORI : 

DE GIORGIO 1930 

FALCONI (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) 1929 

m 

Giudici civili e penali : 

Oratori : 

DE GIORGIO. . . Pag. 1931 

FALCONI (sotto-segretario di Stato) . . . . 1930-31 

Vetture automobili : 

Oratori: 

CHIAPUSSO (sotto-segretario di Stato). . . 1932-33 

CODACCI-PISANELLI 1932-33 / 

O s s e r v a z i o n i e proposte : 

Arresto di due sanitari (Ospedale di S. Maria 
della Consolazione in Roma) : 

Oratori : 

FALCONI {SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) 1931 

SANTINI 1931 

DISEGNO DI LEGGE SUI SERVIZI POSTALI MARITTIMI : 

ORATORI: / 

CAVALLI ! 1958 

D I SAN GIULIANO (MINISTRO) 1957-58 

LAZZARO 1958 

NOCITO 1957 

PRESIDENTE 1958-59 

TECCHIO 1957 

R e l a z i o n i : 
Pensione alla famiglia del delegato Gherghi 

morto per causa di servizio (DE NAVA) . 1933 

La seduta comincia alle ore 14,5. 

Fulci Nicolò, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta precedente, che è appro-

vato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo-

tivi di famiglia, gli onorevoli: Cuzzi, di giorni 

10; Testa, di 8; Cavazzi, di 5. Per motivi 

di salute gli onorevoli: Grassi-Pasini, di giorni 

15; Radice, di 3. 

(Sono conceduti). 
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Giuramento. 

Presidente. Essendo presente l'onorevole 
Daneo Edoardo, lo invito a giurare. 

{Legge la formolo). 
Daneo Edoardo. Giuro ! 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca lo svol-
gimento delle interrogazioni. Le solite tre 
interrogazioni dirette al ministro della guerra 
saranno svolte quando sarà presente il pre-
sidente del Consiglio. Viene quindi l'inter-
rogazione dell'onorevole Sinibaldi al mini-
stro dell'interno « sulle ragioni che indus-
sero l'autorità politica a proibire una pub-
blica commemorazione di Giordano Bruno 
a Spoleto, mentre a Foligno era stata per-
messa una processione religiosa ohe da 25 
anni veniva costantemente proibita per ra-
gioni di ordine pubblico. » 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
to-segretario di Stato per l'interno. 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
I l sottoprefetto di Spoleto permise una com-
memorazione per Giordano Bruno, promossa 
da studenti del Liceo, la quale, con in-
tervento dei professori e di altri rispettata-
bili persone, fu tenuta il 18 corrente a Spo-
leto; non permise, invece, in quello stesso 
giorno, una commemorazione che volevano 
indire certi Dario Picchi e Giuseppe Trovi-
celi^ non ritenendo che, per il carattere e 
per i precedenti loro, si potesse avere suffi-
ciente garanzia della serietà della cosa e del 
mantenimento dell'ordine pubblico. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole Sinibaldi. 

Sinibaldi. E forse superfluo che io dichiari 
all'onorevole sotto-segretario di Stato che le 
sue spiegazioni non persuadono. 

Non persuadono, perchè, in questo mo-
mento, sappiamo che il diritto di riunione 
può venire sospeso, non solo per ragioni di 
ordine pubblico, quali sono quelle che finora 
hanno giustificato, secondo voi, la limitazione 
del diritto di riunione, ma anche perchè 
l'autorità politica si crede in diritto ed in 
dovere di sindacare chi siano i promotori 
della riunione, che essa proibisce. 

Ora a me sembra che questo sia un com-
mento eloquente del provvedimento, che fra 
poco dovrà discutersi da questa Camera. 

Commento eloquente, che ha il suo corolla" 
rio in ciò che è successo a Foligno e su cui 
il sotto-segretario di Stato - non ha creduto 
di rispondere. A Foligno, da 25 anni, ve-
niva proibita, per ragioni di ordine pubblico, 
una processione religiosa, e quest'anno, pre-
cisamente, per la prima volta, il Governo 
ha creduto di permetterla, nonostante che i 
motivi di ordine pubblico permanessero; e 
ciò è tanto vero che 1' autorità politica lo-
cale ha dovuto mandare numerosissimi ca-
rabinieri e due compagnie di truppa per tu-
telare l'ordine pubblico, che si temeva com-
promesso dalla funzione religiosa, che si 
voleva fare a Foligno. Quindi le - ragioni 
dell'onorevole sotto-segretario di Stato con-
trastano stranamente con la libertà, che po-
chi giorni fa si è affermato di aver lasciato 
per tutte le commemorazioni di Giordano 
Bruno. 

In tal caso la ragione della permissione 
o della proibizione è una sola, ed è qxiella 
stessa, che rende il Governo banditore del-
l'anno santo. 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Non è vero ! 

Sinibaldi. El la lo nega, ma la politica ec-
clesiastica del Governo è questa. La politica 
ecclesiastica del Governo è quella che vi 
induce a modificare il disegno di- legge sui 
matrimoni religiosi, sui così detti matrimoni 
illegali, è quella, che vi induce a dive-
nire servili di un potere, che è nemico del-
l'Italia; è quella, in una parola, che finirà 
per allontanare da voi tutti noi monarchici 
convinti, perchè noi vediamo che il Governo 
italiano, asservito- ad un potere nemico del-
l'Italia, non è degno del nostro appoggio ! (Be-
nissimo! Bravissimo! all'estrema sinistra.) 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Domando di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Bertolini, sotto-segretario di Stato per l' in-

terno. L'onorevole Sinibaldi comprenderà fa-
cilmente come io debba protestare, ma molto 
calmo, contro le parole un po' grosse... 

Sinibaldi. Sono calmo anch'io. I fatti sono 
grossi, non le parole. 

Bertolini, sotto segretario di Stato per l'interno 
Ma che fatti ! Io debbo dichiarare che 
il Governo non si è fatto in alcun modo 
il banditore dell'anno santo. Esso ha inteso 
di difendere la libertà di tutti. Vi è riuscito 
e confida che vi riuscirà sempre. 

Q.Uanto poi al sindacare chi siano i prò-
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motori delle pubbliche riunioni, è un dovere, 
che spetta alla autorità politica, perchè dal 
carattere e dai proc'edimenti dei promotori si 
t rae molto spesso fondato argomento per pre-
sumere se l 'ordine pubblico potrà, o no, esser 
mantenuto. 

Veda, onorevole Sinibaldi, di quei due signori 
che si erano fa t t i promotori della commemorazio 
ne uno era stato condannato perchè aveva afììs-
sonel 1891 manifesti sovversivi:... (Oooooh ! all'e-
strema sinistra) a t re mesi di detenzione... (Inter-
ruzioni a sinistra). Ma è naturale che gli ono-
revoli colleghi di quella parte della Camera 
abbiano in proposito un concetto diverso, per-
chè al t r imenti essi sarebbero qui e noi là. (Bra-
vo! Bene! al centro e a destra, interruzioni a si-
nistra)... nè io mi illudo di convincere loro 
con le mie ragioni ; mi dispiace di non riu-
scirvi, ma ne sono persuaso a priori. (Si ride). 

Dell 'al tro dei promotori è inut i le che io 
faccia la biografia, perchè io non voglio ve-
nire qui a portare notizie su pr ivat i c i t tadini 
che non hanno nulla a che vedere con le nostre 
discussioni. 

Quanto alla processione religiosa di Foli-
gno, che il prefet to di Perugia credette di 
permettere, il Governo non trova nulla a ri-
dire sul permesso da lui dato : l 'ordine fu per-
fe t tamente mantenuto e il r innovarsi della 
processione soddisfaceva ad un desiderio della 
grandissima maggioranza del paese; tantoché 
quei pochi i quali avevano ricorso al prefetto, 
r i tenendo che non fosse opportuno pe rme t : 

terla, si astennero dal provocare qualunque 
disordine ; del che io a loro non posso se non 
t r ibutare il maggiore elogio. 

Presidente. Così è esaurita la interrogazione 
dell'onorevole Sinibaldi. Yiene ora la inter-
rogazione dell'onorevole Costa al ministro di 
grazia e giustizia « sul sequestro arbitrario 
del giornale Pro Gustiti a dedicato alla libera-
zione dell 'onorevole Batacchi. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per la grazia e giustizia. 

Falconi, sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. Pochi giorni or sono l'onorevole De 
Nicolò interpellò il ministro di grazia e giu-
stizia sopra il sequestro di un giornale della 
provincia di Pugl ia ; ed io gli risposi che 
quando il pubblico ministero e il giudice 
is trut tore trovano incriminabile un articolo 
di giornale, hanno il diri t to e il dovere di pro-
cedere al sequestro del giornale e al relat ivo 
processo. Questa facoltà non può essere in 

alcun modo sindacata dal Ministero: il mini-
stro non può che far premura perchè il pro-
cesso abbia luogo con la maggior sollecitu-
dine possibile. 

Domani stesso verrà in discussione la 
modificazione sulla legge della stampa ; in 
quella occasione l'onorevole Costa potrà pro-
porre un emendamento al disegno di legge 
affinchè non avvengano più sequestri di gior-
nali. (Si ride — Rumori a sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Costa. 

Costa. Onorevole .sotto-segretario di Stato, 
dalle risposte che Ella mi ha dato, mi ac-
corgo che El la non ha veduto il numero unico 
Pro Justitia.... 

Falconi, sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. E qui sotto ai miei occhi. 

Costa. Allora permetta che mi meravigl i 
della sua risposta... 

Falconi, sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. Ho anche qui innanzi a me l 'articolo 
della legge sulla stampa. 

Costa. Perchè creda pure che, se si fosse 
t rat ta to di uno dei soliti sequestri di gior-
nali, per cui viene incriminato un articolo, od 
una parte di articolo, non avrei avuto l ' i n -
genuità di portare la questione dinanzi alla 
Camera. Ma qui si t ra t ta di un procedimento 
nuovo ed arbi trar io; da cima a fondo, dal ti-
tolo fino alla firma del gerente, tutto il gior-
nale è stato sequestrato. 

E sa Ella, onorevole Falconi, (lo dovrebbe 
sapere certo se ha dato un'occhiata al gior-
nale perchè non pretendiamo certo che legga 
per intero la nostra prosa) sa Ella chi sono 
questi anarchici, questi sovversivi, questi ri-
belli i cui articoli sono stati sequestrati ? 
Eccoli: il mio collega qua vicino l 'onorevole 
Brunicardi ; Bertelli , conosciuto sotto il nome 
di Vamba, pubblicista i l lustre che non è stato 
mai anarchico, l 'avvocato Angiolini socialista, 
ma non anarchico, colui che vi parla, e qual-
che altro. 

Ora io mi auguro, onorevole sotto-segre-
tario di Stato, che il processo al quale El la 
ha accennato, si faccia, e che tanto io, quanto 
l 'onorevole Brunicardi e tu t t i quei buoni 
amici che hanno pubblicato il giornale ci tro-
viamo sul banco dei rei. Sarà un bellissimo 
processo, molto sintomatico per renderci ra-
gione dello stato dell 'opinione pubblica nel 
Paese. 

Una voce. Non lo faranno ! 
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Costa. Ma oltre che non lo faranno, io 
domando a Lei , onorevole sotto-segretario 
di Stato, se era proprio il caso per un nu-
mero unico, il quale invoca giustizia, di t irar 
fuori gl i articoli 22 e 26 della legge sulla 
stampa ed il 247 del Codice penale ! Sfido 
Lei nel suo buon senso e nella sua lealtà a 
trovare in tutto quel numero unico, sin nello 
scritto del Vezzoni, anarchico, una linea sola 
che indichi allusione ad un'altra forma di 
Governo od eccitamento all'odio di classe o 
faccia l'apologia di fatti qualificati come 
reati. Noi qui non abbiamo fatto che l'apo-
logia di un innocente perchè,^se noi fossimo 
stati convinti che il Batacchi è un'assassino 
che ha lanciata una bomba, che ha ucciso, 
stiano certi l'onorevole Falconi e la Camera 
che non saremmo sorti a perorare per lui, 
noi che l'assassinio sotto ogni forma ri-
proviamo dal profondo del cuore. (Bene!) In 
fondo in fondo il delitto, il delitto di questi 
amici che hanno pubblicato il numero unico, 
è questo: si è voluto, come si sono proibiti 
certi comizi, proibire anche le pubblicazioni. 
Ma almeno ci fosse stato il buon senso di di-
stinguere fra pubblicazioni e pubblicazioni ! 
In qualche caso poteva anche essere giusti-
ficato il sequestro ; invece, no ! Tutta questa 
stampa è sovversiva per i l Governo e dev'es-
sere tutta colpita. 

Io, onorevole, Falconi, conchiuderò con 
una riflessione che sarà come la morale della 
favola, ed è questa. 

Y i sono, a giudicare dal piccolo fatto che 
avviene oggi, due specie di anarchici : gli 
idealisti, i generosi, i quali ispirandosi alle 
dottrine di Bacunin, di Proudhon e dello 
stesso Pisacane, martire della indipendenza 
italiana, come El la sa, la loro opera di sov-
vertimento fanno consistere, e sfido io a far 
di più, in questo : nel mettere fuori qualche 
pubblicazione, nel provocare qualche mani-
festazione platonica in favore di una buona 
causa: oggi sarà contro il domicilio coatto, 
domani sarà in favore di Cesare Batacchi ; e 
sono gli anarchici innocenti. Questo da una 
parte. Dall 'altra vi sono gli anarchici veri, 
nel senso che volgarmente si dà a questa 
parola e sono quelli che si mettono sotto i 
piedi e legge sulla stampa e Statuto; questi 
sono i veri sovvertitori dell'ordine pubblico 
ed io non ho bisogno, onorevole Falconi , di 
dire a Lei chi siano, dove seggano questi 
anarchici, 

Falconi^ sottosegretario di Stato per la grazia e 
giustizia. Ho capito! 

Costa. Sono appunto coloro che seggono 
al banco del Governo. 

Presidente. Onorevole Costa, la prego, tanto 
più che sono passati cinque minuti. 

Costa. E l la sa, onorevole Presidente, che io 
non abuso mai della parola, e conchiudo col 
dire che tra queste due specie di anarchici, 
i più pericolosi, i più dannosi non sono i 
giovani pubblicisti d ' Imola; molto più peri-
colosi, dannosi, siete voi. (Bene ! all'estrema 
sinistra — Commenti). 

Presidente. Viene ora la interrogazione del-
l'onorevole Rogna al ministro dei lavori pub-
blici « per conoscere le]cause del ritardo nella 
formazione del catasto delle derivazioni di 
acque pubbliche. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per i 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

ChiapiiSSO, sotto segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Se l'onorevole Rogna ha presentato 
la sua interrogazione per lagnarsi del lungo 
periodo di tempo trascorso da che la legge 
del 1884 è in vigore, senza che siasi ancora 

j proceduto alla catastazione delle derivazioni 
di acqua per uso pubblico, egli può appa-
rentemente aver ragione ; ma io spero che 
egli, così competente in questa materia, saprà 
di certo trovare e vorrà accordare grandis-
sime attenuanti per questo lungo ritardo. 

L'onorevole^ interrogante sa, che per pro-
cedere alla catastazione delle derivazioni di 
acqua per uso pubblico, è necessaria prima 
la compilazione dell'elenco delle acque stesse: 
e sa inoltre che in forza del regolamento del 
1893 (che ha modificato quello del 1885), vi 
sono 4 stadi da percorrere per arrivare al 
decreto reale che approva gli elenchi delle 
acque pubbliche : occorre, cioè, in primo 
luogo, la formazione dell'elenco, per mezzo 
degli uffici del Genio civile ; poi, la revi-
sione di questo elenco, per parte del Mini-
stero; in terzo luogo, la pubblicazione di 
ogni singolo elenco per gli eventuali re-
clami che potessero sorgere, e finalmente, 
il decreto reale di approvazione, i l quale 
non viene emanato se non dopo sentiti il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, ed 
il Consiglio di Stato. Non è che dopo aver 
compiuta tutta questa lunga procedura che 
si può cominciare l 'altra per la catastazione. 
Ora al quarto stadio^ cioè alla pubblicazione 
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del decreto reale, si è già arr ivat i per d i e c i i 
P r o v i n c i e ; cioè Aquila, Arezzo, Benevento, 
Livorno, Massa Carrara, Napoli, Pisa, Pa-
lermo, Salerno e Siena. Al secondo stadio 
poi è giunta la compilazione dell 'elenco per 
la provincia di Alessandria, della quale pro- ¡ 
hábilmente l 'onorevole Rogna s'interessa in ! 
modo speciale. ; 

Pubblicat i i decreti reali di approvazione 
degli elenchi, comincia, come ho già accen-
nato, l 'a l t ra procedura per là catastazione 
delle derivazioni e dei dir i t t i d' uso sulle 
acque, ma anche questa r ichiede un non 
breve periodo di tempo per il suo compi-
mento, essendo dall 'articolo 40 del regola-
mento concesso il termine di due anni agli 
interessati , per poter fare le loro dichiara-
zioni; ed è solo dopo scaduti questi due anni' v 

che tal i dichiarazioni potranno essere esami-
nate per procedere quindi alla cosi detta ca-
tastazione delle acque pubbliche. L'onore-
vole E-ogna deve poi persuadersi che nosn poche 
sono state le difficoltà che il Genio civile ha 
dovuto superare nella pr ima formazione degli 
elenchi delle acque pubbliche, essendosi 
molto discusso (e la controversia non è an-
cora definita) intorno ai carat teri che distin-
guono le acque pubbliche dalle private. 

Dopo queste sp iegazioni io confido che 
l 'onorevole Rogna si persuaderà che, per 
par te del l 'Amministrazione pubblica, si è 
fat to tut to quello che era possibile, nei l imit i 
s tabi l i t i dalla legge e dal regolamento vigente, 
per adempiere al mandato conferito all 'Am-
ministrazione in questa importante materia. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Rogna. 

Rogna. Comprendo benissimo che avrei 
dovuto far precedere la mia interrogazione 
da due altre interrogazioni a cui molto oppor-
tunamente ha accennato l 'onorevole sotto-se-
gretario. Anzitutto, avrei dovuto domandare 
quali siano le acque pubbliche : poiché noi 
abbiamo gli articoli 427 e 543 del codice 
civile, che definiscono le acque pubbliche : 
e poi, abbiamo gli articoli 165 e 102 della 
legge sui lavori pubblici, che pur definiscono 
altre acque pubbliche. La seconda interro-
gazione che avrei dovuto rivolgere, sarebbe 
stata quella appunto che r iguarda gli elen-
chi di queste acque pubbliche : perchè, come 
benissimo ha osservato l 'onorevole sotto-se-
gretario, al catasto deve precedere la forma-
zione dell 'elenco delle acque pubbliche» Com-

prendo benissimo quali siano le difficoltà 
per la formazione di questi) elenco; si t ra t ta 
d'argomento molto grave, e credo che ecceda 
i l imit i di una modesta interrogazione. 

Prendo atto delle buone disposizioni che 
i il Governo ha mostrato finora ; quantunque 

non possa dirmi completamente soddisfatto, 
se soltanto dieci provincie, sopra sessanta-
nove, hanno già fat to qualche cosa al ri-
guardo. Io, per ora, mi contento di raccoman-
dare al Governo di sollecitare la definizione 
degli elenchi e sopratutto, se occorre, anche 
promuovere un provvedimento legislativo, 
perchè il catasto della derivazione di acque 
pubbliche preceda anche la formazione degli 
elenchi. 

Io prendo atto di quanto ha detto l'ono-
revole sotto-segretario di Stato e lo r ingrazio 
delle sue cortesi parole ; mi riserbo però 
quando si discuterà il bilancio dei lavori 
pubblici, se saremo ancora" vivi, di t rat-
tare molto più ampiamente questa mate-
ria, perchè credo ne valga proprio la pena, 
massime in questi tempi in cui la deriva-
zione. delle acque pubbliche per la creazione 
delle forze elettriche ha assunto un carattere 
molto importante per l ' industr ia del nostro 
paese. 

Presidente. L' interrogazione dell 'onorevole 
De Giorgo al ministro della guerra s ' intende 
differita. 

.Segue l 'al tra dell'onorevole De Giorgio, al 
ministro guardasigi l l i « per sapere se in-
tenda disporre che le promozioni dei funzio-
nari di Cancelleria abbiano luogo a base della 
graduatoria unica. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per la grazia e giustizia. 

Falconi, sotto segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. Le promozioni dei funzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie in base 
alla graduatoria unica generale del regno pre-
sentano, nel campo pratico, difficoltà talora 
insormontabili , specialmente nei gradi infe-
riori della carriera. 

Come è noto ; i dett i funzionari, dopo un 
tirocinio di quasi due lustri, che compiono 
ordinariamente nel ' loro luogo di residenza 
o in sedi vicine, raggiungono la pr ima nomina 
a vicecancelliere nel gruppo ai quale appar-
tengono e cioè nella giurisdizione della loro 
Corte d'appello o in al t ra l imitrofa. 

Dopo dieci anni circa di servizio comin-
ciano ad acquistare il titolo di anzianità per 
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la promozione al posto di cancelliere di 
Pre tura o ad altro equivalente ; e per tale 
avanzamento di gtado, come "pei successivi, 
dovrebbe servire di base la graduatoria unica 
generale. 

I l Governo però si trova di f ronte a fun-
zionari che hanno già servitò per circa ven-
t ' anni in residenze non lontane dalla loro pa-
tr ia, e non lontani dalle loro famiglie , dalle 
quali non sanno distaccarsi, a funzionari me-
schinamente retr ibui t i , col peso talora di nu-
merosa prole, i quali di regola non sono mai 
disposti ad accettare incondizionatamente la 
promozione in qualsiasi sede del regno. 

Coloro, che si mettono a disposizione 
del Governo, che sono sempre i meno an-
ziani, lo fanno col proposito di essere resti-
tu i t i nei loro distrett i , appena ot tenuta la 
promozione, e ciò con gravi imbarazzi del 
Ministero e con danno degli altr i . 

Le richieste di promozioni pei funzionar i 
di cancelleria sono quasi sempre subordinate 
a condizioni locali e ad interessi di famigl ia . 
Taluni l imitano la promozione al distretto, 
al t r i alla provincia, al tr i al circondario, e 
non pochi ad una sola residenza. 

Tut te codeste restrizioni rendono prat ica-
mente impossibile 1' a t tuazione deìl%gradua-
toria unica e per ciò il Ministero è forzato 
di at tenersi in massima alle proposte dei 
capi delle Corti, i quali tengono conto esclu-
sivamente dei meri t i e dell ' anziani tà rela-
t iva dis tret tuale dei funzionari da loro dipen-
denti . E questi subiscono il r i tardo o il van-
taggio nelle promozioni, a seconda delle con-
dizioni più o meno favorevoli dei d is t re t t i 
cui appartengono. 

Ciò ohe desidera l 'onorevole De Giorgio 
è v ivamente desiderato anche dal Ministero, 
il quale sarebbe sollevato da graviss imi im-
barazzi, se potesse concedere le promozioni 
col cri terio assoluto del merito, congiunto 
al l 'anzianità, desunta dalla graduator ia unica, 
ma, come si è dimostrato, ta l cosa è prat i -
camente inat tuabi le , almeno fino a quando 
non si sarà provveduto al migl ioramento delle 
condizioni economiche della numerosa classe 
dei funzionari delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Giorgio. 

De Giorgio. Mi devo dichiarare in par te 
soddisfat to della risposta, ma mi permetto 
di osservare che, se lodevole, anzi lodevo-

lissimo, è il proposito del Ministero di mi-
gliorare la posizione degli alunni , questo mi-
glioramento non deve tornare a danno dei 
cancellieri . Oggi avviene questo, che un in-
dividuo compreso nella graduator ia unica, 
che fa par te di una determinata Corte di ap-
pello, quantunque non abbia ragioni di de-
merito, e malgrado i suoi reclami, si vede 
passare innanzi qualcuno che si trova in-
dietro di lui di cinque o sei anni, solo per-
che appar t iene ad una Corte piuttosto che 
ad un ' al t ra . 

L'onorevole sotto-segretario di Stato sa che 
in alcune Corti di appello del regno la car-
riera è molto più rapida (non dico in quali 
perchè r i fuggo dal fa r paragoni, che sarebbero 
odiosi), e vi si è promossi dopo appena sei 
anni di servizio come vice cancelliere; mentre 
in altre Corti di appello bisogna aspet tare al-
meno dodici anni pr ima di avere la promo-
zione. Tutto ciò non è ne equo ne onesto ; ed 
è perciò che mi sono permesso di r ivolgere 
questa interrogazione all 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato il quale ha risposto dandomi 
affidamento che, non appena potrà, cercherà 
di r iparare agli inconvenienti lamentat i . 

Presidente. Segue un' al t ra interrogazione 
dello stesso onorevole De Giorgio al ministro 
guardasigi l l i « sui propositi che ha per fare 
sparire nei collegi composti di più sezioni 
l 'a t tuale distinzione f ra giudici civili e pe-
nali . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per la grazia e giustizia. 

Falconi, sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. Confesso di non avere ben compreso 
il senso di questa interrogazione. 

Non esiste alcuna distinzione f ra giudici 
penali e giudici civili. Nei t r ibunal i dove 
sono più sezioni ogni anno il presidente de-
stina i giudici alle varie sezioni ; cosicché un 
giudice può essere un anno applicato ad una 
sezione civile, l 'anno successivo applicato 
ad una penale. La sola distinzione che esi-
ste è f ra le sezioni non f ra i loro compo-
nent i ; e poiché il presidente del t r ibunale e 
il procuratore del Re conoscono i giudici me-
glio di quanto non li conosciamo noi, perciò 
nel r ipar t i r l i nelle sezioni, tengono conto delle 
capacità e delle a t t i tudini individuali , nel 
migliore interesse del servizio e del l 'ammini-
strazione della giustizia. 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole De Giorgio. 
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De Giorgio. Duolmi che l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato non abbia ben-compreso il 
senso della interrogazione che gli ho rivolto, 
appunto dopo aver preso in esame il discorso 
dell 'onorevole guardasigil l i , il quale, in oc-
casione della discussione generale del suo 
bilancio, e rispondendo al l 'onorevole Cimo-
relli, disse che non era possibi le ammettere 
la distinzione f ra giudici civili e giudici pe-
nali, adducendone le ragioni e r i levandone 
tu t t i gli inconvenienti . Però a questa affer-
mazione non risponde il fatto, che nei col-
legi giudiziari composti di più sezioni non 
esiste la sezione promiscua, e le sezioni sono 
interamente dis t inte secondo che ammini-
strano la giustizia civile o quella penale. Ciò 
trae seco però gravi inconvenienti e produce 
anche serii danni. In fa t t i l 'onorevole sotto-
segretario di Stato deve sapere, per la sua 
lunga e auìtorevole esperienza, che la com-
posizione delle sezioni viene proposta dal 
presidente del t r ibunale. Ora i giudici sono 
divenuti inamovibil i dalle r ispet t ive sezioni, 
perchè il presidente, che già li conosce, li 
lascia sempre nelle stesse sezioni, cosicché, 
quando in t r ibunale arrivano giudici nuovi, 
anche se munit i dei migliori requisit i , ven-
gono sempre destinati alla sezione penale, 
solo perchè la sezione civile è già costituita., 
e vi r imangono eternamente. E la destina-
zione alla sezione penale viene generalmente 
interpreta ta come una prova di incapaci tà 
ri tenendosi che i giudici dest inat i ad am-
ministrare la giustizia penale non siano in 
grado di esercitare le loro funzioni nel l ' a l -
tro ramo. 

Nè questa sola umiliazione viene a pa-
t i re un egregio e distinto magistrato, impe-
rocché egli viene a r isentire un danno e 
serio. Una volta che voi pretendete che un 
magistrato, per essere promosso, debba es-
sere giudicato dal la Commissione consultiva, 
•e che questa Commissione consultiva porta il 
suo esame principalmente sulle sentenze civili, 
se questo giudice è rimasto nella impossi-
bi l i tà di potere dettarne, unicamente perchè 
lo avete tenuto nel ramo penale, voi gli ca-
gionate un serio danno. 

Io potrei fare anche alcuni nomi per di-
mostrare come magis t ra t i dist int issimi pro-
mossi per meri t i speciali, solo perchè hanno 
funzionato nel ramo penale, non sono stati 
qualificati ottimi. Voglio però augurarmi che 
si tenga conto di queste osservazioni ; e che 

per lo meno si raccomandi ai presidenti 
delle Corti di fare delle sezioni promiscue, 
e tut to al più di far si che le sezioni civili 
e quelle penali non si compongano sempre 
degli stessi elementi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
sotto-segretario di Stato. 

Falconi, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. L'onorevole De Giorgio fa questione 
di persone e non di sistema. 

Ora, naturalmente, se il Presidente fa il 
suo dovere, sceglie i giudici a seconda delle 
a t t i tudini . L'onorevole De Giorgio sa meglio 
di me che a Napoli ci sono cinque o sei se-
zioni promiscue. Ed è veramente una neces-
sità che siano promiscue. Non è poi esatto 
che la commissione consultiva tenga conto 
più delle sentenze civili che delle penali: 
facciano i giudici buone sentenze penali, e 
saranno apprezzati come meritano. E poi, più 
che dalle sentenze, El la sa meglio di me che 
l ' a t t i tudine di un giudice può ri levarsi dalle 
opere, che può pubblicare e dalla sua opero-
si]^,; perchè i capi delle Corti fanno rappor t i 
specifici che sono tenut i in part icolare con-
siderazione • dalla Commissione consultiva. 
Potrà dirsi che 1' istituzione di questa com-
missione consultiva è difettosa; appunto ab-
biamo proposto un disegno di legge per ri-
formare tu t ta questa ma te r i a ; ma quale 
isti tuzione umana non ha i suoi difet t i ? Ogni 
sistema è buono o cattivo a seconda delle 
persone che debbono applicarlo. Se queste 
persone sono ottime, anche il sistema ri-
sponderà perfet tamente ai suoi fini. 

Presidente. L 'a l t ra interrogazione dell'ono-
revole De Giorgio r ivolta al ministro della 
guerra, come ho già detto, viene differita a 
quando il ministro della guerra sarà pre-
sente. 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole San-
t in i al ministro guardasigi l l i c sull 'arrèsto 
di due sanitar i dell 'ospedale di Santa Maria 
della Consolazione in Roma, per pretesa op-
posizione all 'azione dell 'autorità giudiziaria.» 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato. 

Falconi, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Mi permetta l 'onorevole Sant ini di 
chiedergli il differimento di questa interro-
gazioné. E pendente un giudizio, e qualunque 
parola si dicesse da questo bancho potrebbe 
turbare la serenità del giudizio stesso. 

Santini. Consento volentieri di differire 
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l ' interrogazione a domani, perchè eredo che 
oggi stesso terminerà il giudizio e sarà pro-
nunciata la sentenza. 

Falconi, sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. Ma se vi ¡sarà appello saremo nello 
stesso caso. 

Santini. Allora la svolgo ora. 
Falconi^ sotto-segretario di Stato per la grazia e 

giustizia. Ma io non posso dare alcun chiarimento 
pendendo un processo. Prego quindi l'onore- * 
vole Santini di r i t i rare la sua interrogazione. 

Santini. La rit iro, e mi riserbo di riprésen-
tar la . -

Presidente. L' interrogazione dell 'onorevole 
Sant ini è r i t i ra ta . 

Yiene ora l ' interrogazione degli onorevoli 
Oodacci-Pisanelli, De Donno e De Cesare al 
ministro dei lavori pubblici « per sapere 
quando verrà emanato e a quali criteri,, si in-
spirerà il Regolamento sul servizio delle vet-
ture automobili. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

ChiapiiSSO; sotto-segretario di Stato per i la-
vori pubblici. I l Ministero dei lavori pubblici, 
occupandosi dell ' importanza di questo nuovo 
mezzo di locomozione, fino dal 13 ottobre scorso 
nominò una Commissione di persone compe-
tent i con l ' incarico di preparare uno schema 
di regolamento per la circolazione degli au-
tomobili sulle strade ordinarie. 

La Commissione ha già presentato le sue 
proposte ; ma, essendo queste connesse alle 
disposizioni del regolamento sulla circola-
zione dei velocipedi, e di quello sull'eserci-
zio delle caldaie a vapore, si sono dovute 
sottoporre all 'esame degli a l t r i Ministeri in-
teressati, e cioè dell ' interno, delle finanze, 
della guerra e dell 'agricoltura e commercio 
{Mormorio). Appena perverranno le risposte 
dei diversi Ministeri, se, come spero ; non sorge-
ranno divergenze sui criteri fondamentali adot-
ta t i nella compilazione dello schema di re-
golamento, sarà promosso il, parere del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici e del 
Consiglio di Stato (Uh! uhì}9 dopo di che potrà 
il regolamento entrare in vigore. (Commenti). 

Gli onorevoli interrogant i desiderano sa-
pere quali siano i concetti ispiratori di que-
sto regolamento ; naturalmente io non posso 
entrare in part icolari dovendo ancora sen-
t i rs i il parere dei diversi Ministeri e dei corpi 
consultivi cui ho accennato, posso però as-
sicurare gl i onorevoli interroganti che il re-

golamento, salve natura lmente le esigenze 
della sicurezza pubblica, è ispirato al con-
cetto della l ibera circolazione degli automo-
bili, con tu t te quelle facil i tazioni che merita 
un mezzo di locomozione così utile ed im-
portante. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Codacci-Pisanelli. 

Codacci-Pisanelli. Pu r r ingraziando l'onore-
vole sotto-segretario di Stato delle notizie 
che ha voluto fornirci, mi duole di non po-
termi dichiarare pienamente soddisfatto delle 
risposte da lui date all 'onorevole De Cesare, 
all 'onorevole De Donno ed a me. 

La nostra interrogazione fu determinata 
dalla seguente condizione di cose. Parecchi 
comuni di Terra d'Otranto, privi ancora di 
strade ferrate, per migliorare le condizioni 
deplorevoli in cui si trovano rispetto ai mezzi 
di comunicazione ed al servizio postale, 
cui si provvede con pr imit ive e sgangherate 
vetture, hanno deliberato, l ' autunno scorso, 
di concorrere nella spesa necessaria per im-
piantare un servizio di vet ture automobili. La 
Giunta provinciale amminis t ra t iva di Lecce 
ha già approvato le deliberazioni in propo-
sito ; ma quando il comune di Maglie, che, 
per lodevole iniziat iva dell 'onorevole De 
Donno, si è messo a capo del movimento, ha 
cercato di concludere un contratto con chi 
doveva assumere l ' impresa delle automobili, 
si è trovato dinnanzi una grave e imprevi-
sta difficoltà. Gli sperati assuntori del ser-
vizio hanno dichiarato di non poter prendere 
impegni definitivi fino a che non si sappia 
quali oneri deriveranno ad essi dal regola-
mento che il Ministero dei lavori pubblici 
ha già annunziato di volere emanare nella 
mater ia . 

Ora io non contesto al Governo la fa-
coltà d ' intervenire con norme opportune in 
questa materia alla quale la legislasione non 
si è ancora diret tamente estesa. Ritengo, però, 
che le norme mirant i a garantire, di fronte 
all'uso delle automobili, la sicurezza della 
circolazione sulle strade ordinarie debbano 
r imanere nei l imit i segnati dal dir i t to nazio-
nale. E da ciò che su questo punto ha di-
chiarato l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
ho ragione di sperare e di r i tenere che l'uso 
del nuovo mezzo di t rasporto in discorso non 
verrà vincolato a condizioni e a restrizioni ec-
cessive, le quali ne ostacolino il benefico svol-
gimento. Posso quindi dichiararmi soddi-
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sfatto della r isposta avuta alla par te del-
l ' interrogazione che concerne i cr i teri gene-
rali ai qual i il regolamento si inspirerà . 

Non posso, invece, appagarmi di quanto 
ci fu detto r ispetto al tempo in cui il rego-
lamento sarà pubblicato; e debbo, anzi, dichia-
rarmi dolente del lungo elenco che 1' onore-
vole sotto-segretario di Stato ha fa t to delle 
autor i tà at t raverso le qual i dovrà passare 
questo regolamento pr ima che possa venire 
alla luce. Delle autor i tà alle quali non si 
può legalmente fare a meno di r ivolgersi 
io pregherei l 'onorevole sotto-segretario di 
volere sollecitare l 'avviso o il consenso il 
p iù che sia possibile; di tu t te quelle al t re 
alle quali per legge non sia necessario rivol-
gersi, io desidererei che si facesse addir i t tura 
a meno. 

La massima sollecitudine è indispensabile, 
tan to nell ' interesse generale, quanto in quello 
speciale dei Comuni dei qual i ho parlato. Pei 
comuni del Capo di Leuca le automobili rap-
presentano un provvisorio surrogato della fer-
rovia. Purché possano averlo al più presto, essi 
accettano e desiderano tal surrogato per mi-
gliorare le condizioni del traffico nel periodo 
di tempo necessario a l l 'amminis t razione pi o-
vinciale per far sì che anche quel l 'es t remo 
lembo d ' I ta l ia possa profit tare della legge, 
sulle sovvenzioni chilometriche alle ferrovie 
complementari , votata e promulgata durante 
la seconda sessione di questa legislatura. Sic-
ché maggiore tara l ' indugio e minore sarà il 
benefìcio laggiù arrecato dalle automobili . 

D 'a l t ra par te le imprese che costruirono 
questi veicoli r ichiedono ancora parecchi mesi 
per la fabbricazione e per lo invio del ma-
teriale necessario allo impianto del servizio 
e le commissioni non possono cer tamente 
esser date nè accettate finche non siano sti-
pu la t i quei contrat t i che l 'a t tesa del regola-
mento impedisce di concludere. 

Quest 'ul t ima condizione di cose non è cer-
to esclusivamente propr ia ai comuni di Ter-
ra d 'Otranto, e io prego l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato di voler considerare il grave 
danno economico che deriverebbe da un lungo 
indugio nella pubblicazione del regolamento 
annunziato. 

Presidente. Ha facoltà di parlai e l 'onorevo-
le sotto-segretario di Stato per i lavori pub-
blici . 

Chiapusso, sotto-segretario dì Stato per i lavori 
pubblici. Io credo di poter rassicurare l'ono-m 

revole interrogante re la t ivamente al tempo 
che sarà necessario per pubblicare questo re-
golamento. E vero che ho fat to un elenco piut-
tosto lungo dei Ministeri ai quali lo schema 
già preparato è stato sottoposto, ma egli 
comprenderà che tan to il Ministero della 
guerra quanto quell i delle finanze, dell ' in-
terno e del l 'agricoltura, tu t t i contemporanea-
mente, hanno r icevuto il progetto, onde è da 
sperare che contemporaneamente o quasi ar-
r iveranno anche le risposte. Cosicché sebbene 
siano quat tro i Ministeri interrogati , il tempo 
all 'uopo occorrente sarà come se fosse stato 
interpel la to uno solo. Dopo di ciò non dovrà 
più sentirsi che il Consiglio Superiore dei 
lavori pubblici ed il Consiglio di Stato, il 
che importerà un mese o due al più. E poi 
inut i le dire che io cercherò di provvedere 
perchè tu t t a questa procedura sia condotta 
innanzi il più sollecitamente possibile ; giac-
ché il Ministero, come ha preso l ' in iz ia t iva 
di far s tudiare l ' impor tante questione, così 
è disposto a spiegare tu t to T'impegno per-
chè il regolamento atteso possa presto ent rare 
in vigore. 

Codaoci-Pisanelli. Prendo atto delle nuove 
dichiarazioni dell 'onorevole sotto-segretario 
di Stato e dichiaro, anche a nome degli a l t r i 
interrogant i , che saremo soddisfat t i se entro 
un mese il regolamento verrà approvato. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Essendo passato il tempo asse-

gnato alle interrogazioni ,procederemo nell 'or-
dine del giorno. 

In tan to invi to l 'onorevole De Nava a re-
carsi al la t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

De Nava. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Pen-
sione alla famigl ia del delegato di pubbl ica 
sicurezza Mauro Gherghi morto per causa 
di servizio. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta . 

Seguilo della discussione del disegno di legge sul credito comunale e provinciale 
Presidente. L 'ordine del giorno reca: Se-

gui to della discussione del disegno di legge 
sul credito comunale e provinciale . 
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Sull 'ar t icolo pr imo lia già par la to l'ono-
revole Mazziotti . 

Spe t t ao rad i par lare all 'onorevole Cereseto, 
che ha presentato il seguente emendamento: 
Sopprimere le parole del pr imo comma « an-
che se contrat t i p r ima della promulgazione 
della presente legge ». 

Onorevole Oereseto, "ha facoltà di par lare 
per svolgere il suo emendamento. 

Cereseto. Dopo le dichiarazioni dell 'onore-
vole minis t ro del tesoro, r i t i ro il mio emen-
damento, che non ha più ragion d'essere, per-
chè siamo per fe t tamente d'accordo in questo, 
che il Governo e la Commissione intendono 
dare all 'articolo pr imo il significato di una 
modificazione definit iva al Codice civile, tanto 
in rappor to ai debi t i ant ichi quanto in rap-
porto ai debi t i f u tu r i degli ent i locali con-
templa t i nel la legge 1898, con abbandono del-
l 'antico sistema, seguito nelle leggi anter ior i 
sul credito comunale. 

Ma poiché ho la facoltà di par lare , faccio 
ancora un'osservazione di forma e non di 
sostanza, sulla quale r ichiamo 1' a t tenzione 
benevola del ministro e del relatore. 

L'art icolo pr imo è cost i tui to di due par t i 
dist inte. 

Nella pr ima pa r t e è detto: « I l dispo-
sto dell 'art icolo 1832 del Codice civile viene 
esteso ai debiti.. . delle Provincie, dei Co-
muni e degli a l t r i enti... e resta abrogato a ri-
guardo di ta l i debit i il comma 2° dell ' arti-
colo 1833 del Codice civile ». E in ordine 
a questa pr ima par te non può nascere dub-
biezza di sorta: si estendono agli ent i locali 
i benefici t u t t i del l 'ar t icolo 1832, e si pareg-
giano ai debitori pr iva t i . 

Màf l 'art icolo 1 continua e dispone che resta 
abrogato « anche il comma 1° dell 'art icolo 
stesso (articolo 1833), quando l ' interesse cal-
colato nelle annual i tà di rimborso superi 
la misura legale ». Ora qui il testo non 
è chiaro ; perchè, mentre il proget to non in-
tende di abrogare tu t to intero il comma 1° 
dell 'articolo 1833, le parole adoperate pos-
sono essere in te rpre ta te in modo da signi-
ficare forse il contrario. 

I l comma 1° dell ' articolo 1833 è così 
concepito : 

« Le disposizioni dell 'art icolo precedente 
(quelle cioè per cui si può pr ima del tempo 
pagare il debito ad interesse u l t ra legale) 
non sono appl icabi l i ai contrat t i di rendi te 
vi tal izie , nè a quell i che stabiliscono la re-

st i tuzione per via di annua l i t à che compren-
dono gli interessi ed una quota dest inata 
alla rest i tuzione progressiva del capitale. » 

Ora io credo sia stata intenzione del Mi-
nistero e della Commissione di r i fe r i r s i a 
questa sola seconda par te del pr imo comma 
dell 'art icolo 1833; e non anche alla p r ima 
re la t iva alle annual i tà vital izie, ma, 'sicco-
me questo non è detto, è bene che si dica 
chiaro che cosa si volle. 

Se nella sistemazione dei debi t i comu-
nal i ci t roveremo in presenza di debi t i vita-
lizi, (come nell ' ipotesi di un Comune che 
abbia comperato una casa coli' obbligo di 
pagare in t an te ra te annue al venditore di 
lui v i ta durante , o di un Comune che abbia 
avuto un legato coll 'obbligo di pagare una 
somma annua durante la v i ta di un al tro 
legatario), vuole il Ministro permet tere al 
Comune di r iscat tare anche il debito vi ta-
lizio ? Io penso che no : ma se questo fosse an-
che il pensiero del Governo, bisognerebbe 
aggiungere alle parole : resta abrogato il com-
ma primo dell'articolo stesso.... le parole : relati-
vamente ili prestiti da restituirsi per via di an-
nualità composte dell'interesse e delle quote di am-
mortamento cont inuando poi (come è scritto 
nell 'ar t icolo 1) : quando l'interesse calcolato nelle 
annualità di rimborso superi la misura legale. 

Presidente. Ha finito, onorevole Cereseto ? 
Cereseto. Ho finito se sono stato compreso. 

Ripeto non credo di aver detto cosa con-
t ra r i a alle intenzioni dell 'onorevole ministro 
e della Commissione, che non possono avere 
pensato al r iscatto dei debi t i vitalizi , an-
che perchè f r a le al t re cose sarebbe impos-
sibile o almeno non faci le scindere in un 
contrat to vi tal izio la quota dell ' interesse 
dalla quota del capitale, quando non cono-
sciamo il t e rmine cui è vincolato il con-
t ra t to aleatorio dei v i ta l iz io ; all 'opposto di 
quanto avviene pei debi t i da ammort izzarsi 
in un termine dato. 

Spero che aVrò in queste mie osserva-
zioni consenzienti l 'onorevole minis t ro e la 
Commissione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole ministro. 

Boselli, ministro del tesoro. Desidererei dal-
l' onorevole Cereseto uno schiarimento. 

Le disposizioni del Codice civile delle 
qual i ora t ra t t iamo r iguardano i pres t i t i dei 
Comuni e di a l t r i corpi morali siano, o no, 
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per annual i tà . D'onde sorge perciò la obiezione 
dell 'onorevole Cereseto ? 

Cereseto. Circa i debit i vi tal izi e se vuole 
ci r i tornerò sopra. 

Boselii, ministro del tesoro." Ma noi non ci 
occupiamo dei debit i vi tal izi . 

Cereseto. Secondo la vostra formula, c'en-
t rano anche quest i debiti . 

Franchetti, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha la facol tà . 
Franchetti, relatore. Mi pare che l 'onorevole 

Cereseto ponga la questione così: voi, Go-
verno e Commissione, nell ' articolo primo, f ra 
i debi t i per i quali s tabi l i te l 'abrogazione, 
comprendete anche i debit i vi tal izi . Ora io 
credo invece che non siano compresi i debi t i 
v i ta l iz i f ra quelli ai quali si applica il 
comma primo. 

L'art icolo pr imo del disegno di legge dice 
così : « ... resta abrogato a r iguardo di ta l i 
debi t i il comma secondo dell ' articolo 1833 
del Codice civile, nonché il comma primo 
dell ' articolo stesso, quando 1' interesse cal-
colato nell ' annual i tà di r imborso superi la 
misura legale. » 

Ora in un vi tal izio ci può essere un in-
teresse, ma non mai un rimborso, che è con-
t rar io a l l ' i ndo le stessa del vitalizio. (Con-
versazioni). 

Prego la Camera di pres tare at tenzione, 
perchè è una questione abbastanza delicata, 
t ra t tandosi di modificare un articolo del co-
dice civile. 

A proposito di questo articolo ci sono s ta t i 
sugger i t i vari emendament i e noi, d' accordo 
col Governo, siamo stat i costrett i di non ac-
cet tarne alcuno, appunto perchè, essendo stata 
accuratamente s tudia ta la formula de l l ' a r t i -
colo (che potrà essere più o meno ele-
gante ma che è per fe t tamente completa e 
giuridica) non si potrebbe mutar la così tu-
mul tuar iamente esponendosi al rischio di tur-
bare tu t t a la legge. 

Io quindi pregherei l 'onorevole Cereseto 
di r inunziare alla sua proposta. 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole Sonnino. 

Sonnsno Sidney. Credo che l 'onorevole Cere-
seto abbia ragione, perchè dalla dizione di que-
st 'art icolo non è escluso chiaramente il r iscat to 
dei vi tal izi . Ma il r imedio non mi pare dif-
fìcile. Dove dice : « nonché il comma pr imo 
dell 'art icolo stesso » si potrebbe aggiungere: 
« nella par te che r iguarda le annual i tà . » 

I n questo modo si eviterebbe ogni quest ione 
sui vi tal izi ; nel resto si lascerebbe l 'art icolo 
come sta. 

La dis t inzione dei due comma ha una 
ragione di essere nell ' articolo e ciò per-
chè, r iguardo al comma secondo, occorre di-
st inguere, nel l 'annual i tà , la par te dell ' inte-
resse da quella del l 'ammortamento. Non riesce 
molto evidente nel codice civile quale fosse 
la ragione per cui si vollero escludere dai r i-
scatti le annual i tà , anche quando l ' interesse 
superi il saggio legale: l 'unica ragione che si 
può supporre è che questo interesse appar isse 
ta lmente commisto con l 'ammortamento, da 
non potersi fac i lmente disgiungere. Però bi-
sogna tener presente che nei debit i dei Comuni 
si t r a t t a quasi sempre di annual i tà , perchè 
l ' ammortamento è obbligatorio nei debi t i co-
munal i ; onde la maggior par te delle volte si 
r imborsa per annual i tà , nelle qual i restano 
compresi gl ' interessi e l ' ammortamento. Dato 
il numero delle annual i tà , che è fìsso, è molto 
•facile, colle tabelle alla mano, d i sg iungere i 
due elementi ed è per specificare questo che 
si è citato il comma secondo. 

A par te questa distinzione, prego tanto 
il Governo che la Commissione, per togl iere 
ogni dubbio che r iguardi i vi tal izi , di am-
mettere l ' aggiunta da me proposta, dicendo 
così : « anche il comma pr imo dell 'art icolo 
stesso nella parte che riguarda le annualità, 
quando l ' interesse ecc. » Vuol dire che l 'ap-
plicazione del comma primo è fa t t a solo in 
quella parte, non nel l 'a l t ra . Nel l 'a l t ra par te 
r imane come nel codice, r imane cioè l 'ecce-
zione alla regola generale. Insomma il comma 
primo verrebbe abrogato per intero, il comma 
secondo verrebbe abrogato sol tanto nel la 
par te che r iguarda le annua l i t à . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Gr ippo . 

Grippo. Mi" pare che dal la discussione r i su l t i 
che si sia t u t t i d'accordo sul concetto ; il di-
saccordo cade sulla formulazione ed io dubito 
che la formula proposta dall 'onorevole Son-
nino non aggravi la confusione nel senso che, 
quando si andrà ad in terpretare , non si tro-
verà l ' idea vera che abbiamo voluto espri-
mere. 

Io credo invece che meglio sarebbe af-
f rontare la questione nel senso di escludere 
i casi di vi ta l iz io da queste disposizioni ec-
cezionali, dicendo aper tamente che « il com-
ma secondo del l ' a r t . 1833 è abrogato, nonché 
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il comma primo dell'articolo stesso quando 
l ' interesse calcolato, ecc. » 

Ma, trat tandosi di materia delicata, pro-
porrei che l 'articolo venisse rimandato alla 
Commissione perchè lo formulasse secondo il 
comune intendimento. 

Boselli, ministro del tesoro. Per cari tà! 
Franchetti, relatore. Domando di parlare. 
Presidente Ne ha facol tà . 
Franchetti, relatore. Io credo sia da evi-

tarsi l ' invio degli articoli alla Commissione, 
quando non sia strettamente necessario. 

Sul concetto sostanziale siamo d'accordo 
tu t t i : si vuole non comprendere nell 'abroga-
zione i vitalizi e comprendervi le annualità, 
quando l'interesse, escluso il rimborso, ecceda 
la misura voluta. 

Se realmente questo articolo non esprime 
questo concetto, rimandiamolo pure, al tr i-
menti no. Ora, in tut te le obbiezioni che 
sono state fatte, non ho trovato nulla che 
rispondesse all ' osservazione che ho fatto io, 
ed è che l'abrogazione, come è indicata qui, 
non si può riferire che alle annualità, quando 
gli interessi di queste annuali tà eccedono 
la misura legale ; imperocché non c'è rim-
borso altro che per le annuali tà e non per 
i vitalizi. Spero che queste mie spiegazioni 
saranno soddisfacenti, perchè lo credano, ono-
revoli colleghi, col voler cercare la perfe-
zione, si andrà incontro ad altre difficoltà, 
vista la grandissima delicatezza dell ' argo-
mento. Io li prego quindi di r inunziare 
alla loro proposta e di accettare la dicitura, 
quale essa è, perchè non può dar luogo as-
solutamente a dubbi di sorta. Questa dicitura 
potrà rendersi, giuridicamente, più elegante, 
ma, ripeto, non può generare alcun dubbio. 

Paiberti. Domando di parlare. 
Presidente, Ne ha faco l t à . 
Paiberti. Io ricordo la genesi e la storia 

dell 'articolo 1838, quando il medesimo ebbe 
origine dalla nota legge del 1857. Io ricordo 
che, allora, le due eccezioni per le annuali tà 
e per i debiti vitalizi erano fondate su questa 
doppia ragione; per i debiti vitalizi la ragione 
di trovarsi di fronte a contratti aleatorii per 
i quali non era possibile venire alla deter-
minazione della quota capitale e dell' inte-
resse, e che rappresentavano un'alea che le 
part i avevano voluto correre. Per questa parte, 
anche per le dichiarazioni dell'onorevole Ce-
reseto, pare che siamo di accordo. Per quanto 
si r i fer iva alla eccezione delle annualità, di-

ceva la relazione dell'onorevole De Foresta, 
confermata dalla discussione fat ta alla Ca-
mera dei deputati, che la ragione speciale con-
sisteva nei rapport i che questi mutui pote-
vano avere coi crediti fondiari i quali ave-
vano delle disposizioni speciali nel discipli-
nare i loro rapport i contrattuali coi loro mu-
tuanti . Data questa condizione di cose, pare 
a me che non basti quanto ha affermato l'ono-
revole relatore della Commissione, che cioè; 
andando d'accordo nel concetto generale, pos-
siamo, senz'altro, accettare una formula che 
sarà abbandonata agli arbitr i e alle licenze 
della interpretazione giudiziaria. Niente di 
più grave che il mettere disposizioni così or-
ganiche ed importanti , come quelle del codice 
civile, nei rapport i d'indole contrattuale. Io 
vorrei quindi che la Commissione e la Ca-
mera accettassero la proposta dell'onorevole 
Grippo, che non presenta alcun inconve-
niente, di r imandare l'articolo alla Commis-
sione con l 'incarico di studiare dal punto di 
vista giuridico una nuova formula di questo 
articolo, tenendo fermi quelli che pare siano 
i concetti di tu t ta la Camera: cioè di inclu-
dere le annuali tà e di escludere i vitalizi. 

Grippo. Domando di parlare. 
Presidente. Non può parlare due volte, ono-

revole Grippo ! 
Siamo in presenza di due proposte, una 

dell'onorevole Sonnino che modifica l'articolo, 
l 'altra dell'onorevole Paiberti , che r imanda 
l'articolo alla Commissione per la formula de-
finitiva. 

Boselli, ministro del tesoro. Domando di par-
lare. 

Presidente. Ne h a facol tà . 
Bose'li, ministro del tesoro. A me pare che 

la proposta dell 'onorevole Sonnino escluda il 
dubbio sollevato dall 'onorevole Cereseto. Se 
poi gli onorevoli Paiber t i e Grippo insiste-
ranno nella loro proposta, io pregherò la Ca-

| mera di sospendere per dieci minuti la vo-
! tazione di questo articolo, ma di non voler 

r imandarlo alla Commissione, perchè, o si-
gnori, se questa legge, che interessa tant i co-
muni (Benissimo) e intorno alla quale è ormai ur^ 
gente di deliberare, fosse r imandata ancora ad 
altre tornate, chi sa a quale altro r i tardo si an-
drebbe incontro pr ima che averla approvata. 
Se la discuteremo, articolo per articolo, con 
tanta sapienza quanta ve ne è in tu t t i voi, (Si 
ride) faremo un lavoro più perfetto, ma i 
Comuni che l ' invocano attenderanno un'al tra 
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Olimpiade per celebrare la nostra dottr ina e 
la nostra eloquenza e intanto le loro finanze 
andranno sempre più disordinandosi. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni in 
contrario si terrà sospesa la votazione di 
questo articolo, affinchè venga stabil i ta de-
finitivamente la sua redazione. Pe r conse-
guenza darò facoltà di par lare agli a l t r i ora-
tori inscri t t i su questo articolo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pantano* 
Pantano. La mia proposta credo che sia 

così semplice e giusta che dovrà trovare ac-
coglienza piena in tu t ta la Camera. E pre-
scritto dall 'articolo che possono usufruire del 
beneficio della conversione soltanto i Comuni 
i quali sono caricati di mutui i cui interessi 
sorpassino la misura legale del 5 per cento. 
Ora avviene in fat to che molti Comuni pagano 
da un lato il 5 pe rcen to a titolo d ' interesse, 
e dall 'altro, per essersela addossata nell 'at to di 
mutuo, l ' imposta di ricchezza mobile ; ed 
allora, effett ivamente invece del 5, questi 
Comuni vengono, a pagare oltre il 6 per cento 
d ' interesse. Se la legge non contemplasse 
questi casi, avverrebbe una str idente spere-
quazione: vale a dire i Comuni che pagano 
il 5 e un quarto d ' in te resse avrebbero di-
r i t to allá conversione ; e quelli che pa-
gano il 6 e un quarto d ' interesse non l ' a -
vrebbero. E per ciò che, riducendo, per dir 
così, ad un comune denominatore le varie 
forme con cui l ' interesse del mutuo grava sul 
mutuatario, faccio la proposta che, nel com-
puto dell ' interesse al di là della misura le-
gale, si tenga anche conto dell ' imposta di 
ricchezza mobile, comunque assunta dal Co-
mune, ma realmente pagata dallo stesso. E 
credo che quésta proposta non possa trovare 
opposizione sopra alcun banco della Camera, 
inspirata com'è ai pr incipi della più stret ta 
equità legislativa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Luzzatt i Luigi . 

Luzzatti Luigi. Io, per le ragioni che ho già 
detto nella discussione di ieri, appoggio vi-
vamente la proposta dell 'onorevole Grippo, 
che quest'articolo si r imandi alla Commis-
sione. 

Voci. Già è stato fatto. 
Luzzatti Luigi. Tanto meglio. 
Non perchè io creda che ne esca quella 

formula esuberante di sapienza a cui accen-
nava l'onorevole ministro ; ma perchè ne esca 
una meno insipiente. (Ilarità). 

Boselli, ministro del tesoro. Ins ipiente , no. 
Luzzatti Luigi. Detto ciò, faccio una do-

manda al ministro ed alla Commissióne. L'ar-
ticolo dice: « . . . quando 1' interesse, calco-
lato nelle annual i tà del rimborso, superi la 
misura legale. » Ora, come si valuta questa 
misura legale? Qui si t ra t ta di prest i t i e-
messi al 5 per cento, valor nominale. L 'ar -
ticolo si riferisce dunque al valor nominale. Se 
è così, nessuna'conversione avrà luogo: perchè 
l 'emissione al 5 per cento d ' u n a obbliga-
zione al valor nominale si sa che avviene 
effett ivamente sotto il valor nominale. 

Ci sono, per esempio, delle obbligazioni 
che valgono 450, e sono emesse a 400. Ora, 
se prendiamo il valore reale delle emissioni, 
la conversione sarà possibile ; ma, se pren-
diamo il valor nominale, non c'è conversione 
possibile. 

Io non faccio nessuna proposta perchè 
desidero che questa legge passi ; ma^ poiché 
essa torna alla Commissione, pregherei che 
ministro e relatore prendessero in conside-
razione questa mia osservazione. 

Sonnino Sidney. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Sonnino Sidney. Poche parole di risposta 

alle ul t ime osservazioni fatte. Qui si t ra t ta 
semplicemente di tornare al diri t to comune. 
Anche nei debiti ordinari di un privato, se 
uno si obbliga per 100 lire al 4 per cento e poi 
di fat to ne riscuote soltanto 70, dando la 
r icevuta per 100, il suo debito non può essere 
considerato come un debito superante l ' inte-
resse legale e perciò riscattabile ai sensi del-
l 'ar t icolo 1832 del codice civile. Bisogna ve-
dere quale sia la somma che si deve resti tuire, 
perchè è quella la somma vera del debito. 
I l codice civile considera l ' ammonta re del-
l 'obbligazione e non può indagare quale è 
la somma che ha ricevuto effett ivamente il 
debitore. Sicché il nominale è il vero debito 
esistente perchè significa il capitale che 
deve essere restituito. Non si può andare a 
cercare, nè per i p r iva t i nè per gli enti pub-
blici, se 1' interessato abbia ricevuto per in-
tero la somma di cui si è dichiarato debi-
tore. Quindi non mi pare questa una ragione 
sufficiente per fare alcuna modificazione al 
presente articolo. 

Presidente. Siccome è stato domandato di 
sospendere per qualche momento la discus-
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sione per poter concretare fra Governo, Com-
missione ed i diversi proponenti la formola 
definitiva dell ' articolo primo, io sospendo la 
seduta per qualche minuto. 

(.La seduta è sospesa alle ore 15 e 25 ed è ri-
presa alle ore 15 e 30). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Franchet t i . 

Franchetti, relatore. E stata concordata la 
seguente aggiunta all 'articolo primo a scopo 
di schiarimento: 

« Resta abrogato a proposito di tal i debiti 
il comma secondo dell 'articolo 1833 del Co-
dice civile, nonché il comma primo dell ' ar-
ticolo stesso nella parte relativa ai contratt i 
che stabilisce la restituzione per via di an-
nuali tà quando l ' interesse calcolato nelle an-
nual i tà di rimborso superi la misura legale. » 

Ora ci sarebbe da rispondere all ' onore-
vole Pantano relat ivamente alla sua proposta 
ed alle osservazioni dell'onorevole Luzzatti . 

All'onorevole Pantano io rispondo, a no-
me della Commissione, che essa ha studiato 
con amore e coscienza la sua proposta ; che 
10 sono personalmente della sua opinione, 
non circa l 'aggiunta, ma nel desiderare che 
la ricchezza mobile non sia caricata sopra 
11 debitore. Noi crediamo però che sarebbe 
una grande imprudenza aggiungere una si-
mile clausola in questo momento, perchè 
da tu t t i è stato osservato, in seno alla Com-
missione, che coll'abrogazione dell' articolo 
1833 si rimettono gli enti di cui si t ra t ta 
nel dirit to comune, e questo è un gran van-
taggio. Se invece si aggiunge ciò che pro-
pone l'onorevole Pantano, il che costituirebbe 
un privilegio relativamente agli altr i de-
bitori, non si farebbe un passo più innanzi. 
Ma questa non è la sola ragione per cui il 
Governo e la Commissione del bilancio non 
hanno creduto che sia questo il momento 
opportuno di accettare 1' emendamento del-
l'onorevole Pantano; esso tocca l 'a rgomento 
molto vasto del regime della ricchezza mo-
bile, e tocca un'infinità di altre questioni che 
sarebbero sollevate nel caso che 1' emenda-
mento stesso fosse approvato dalla Camera. 

Io quindi prego l 'onorevole Pantano di 
riservarsi di fare questa sua proposta in al-
tra occasione; tanto più che dobbiamo di-
scutere anche un disegno di legge per la ric-
chezza mobile che sarebbe proprio la sede 
opportuna per la sua proposta. 

Eipeto che il venire ad introdurre ora in 

questa legge simile proposta, avrebbe per ri-
sultato che questo articolo, che è già stato e 
molto discusso e lo sarà anche innanzi al 
Senato, correrà il rischio di non essere ap-
provato. Ora siccome questo sarebbe un danno 
gravissimo, perchè si t ra t ta di una questione 
che interessa tut to il paese, io prego calda-
mente l'onorevole Pantano di r i t i rare la sua 
proposta la quale, non è che non sia buona, 
ma non è opportuna in questo momento. 

Quanto poi all ' onorevole Luzzatti , già 
l'onorevole Sonnino ha risposto alle sue os-
servazioni. Mi permetto però di aggiungere 
ancora' una cosa. L'onorevole Sonnino faceva 
molto giustamente osservare che è impossi-
bile far risultare ufficialmente il prezzo al 
quale sono state emesse le obbligazioni. La 
somma è quella scrit ta nella cartella. Se 
nell 'emissione delle cartelle sono avvenuti 
fat t i tal i che possano mettere in dubbio il 
valore, non dico di fatto, ma giuridico di 
questa emissione ad un dato prezzo, è ufficio 
della giurisprudenza di accertare i fatt i , e 
vedere se a questi fa t t i s.ia applicabile il prin-
cipio stabilito dalla legge. , La legge stabi-
lisce che, se l ' interesse supera una data mi-
sura, allora si può far luogo al riscatto. 
Spetta alla giurisprudenza accertare se l'in-
teresse abbia superato questa data misura. 
Se si volesse stabilire questo per legg®, vi 
sarebbero infinite difficoltà perchè si t ra t ta 
di una lunga serie di fa t t i che sfugge a qua-
lunque definizione. Certo non è senza motivo 
che è distintà la competenza del legislatore 
e la competenza dei t r ibunal i ed è assolu-
tamente impossibile trovare una definizione 
giuridica che comprenda tu t t i gli infinit i casi 
cui si riferisce l'onorevole Luzzatti . Del re-
sto io ripeterò, sino a diventare monotono, 
che universalmente questa legge è considerata 
buona, e soltanto alcuni la credono incom-
pleta, Ma che cosa prefer i te : nessuna legge o 
una legge incompleta ? Questa è la questione, 
o signori. 

Se continuiamo a fermarci sopra cia-
scun articolo e a dire: è buoao ma si può 
rendere migliore, la discussione della legge 
non finirà più. Perciò io prego gli onorevoli 
proponenti di r inunziare ai loro emendamenti 
ed anche ai discorsi ; tanto la Commissione 
ed il Governo non potrebbero accettare al-
cuna proposta. E meglio addiri t tura lasciare 
la legge come è, e non pregiudicare alcuna 
questione. 
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Presidente. Onorevole Pantano, dopo le di- I 
chiarazioni dell 'onorevole relatore mant iene 
o r i t i ra la sua proposta ? 

Boselli, ministro del tesoro. D o m a n d o di par -
lare. 

Presidente. Ne ha f a c o l t à . 
Boselli, ministro del tesoro. Mi associo alla 

preghiera teste espressa dall 'onorevole rela-
tore. Personalmente , partecipo anch'io al con-
cetto dell 'onorevole Pantano, ma in questa 
legge, ed in questo momento, d inanzi alle 
difficoltà cui possiamo andare incontro, e 
considerando altresì come l ' aggiunta proposta 
dall 'onorevole Pantano escirebbe dall 'argo-
mento proprio di questo articolo, lo prego 
anch'io, per non pregiudicare la questione, di 
non insistere nel suo emendamento. 

Pantano. Sono dolentissimo di dovere ri-
spondere nega t ivamente a due persone che 
tan to gent i lmente a me si r ivolgono ; ma la 
cosa è tale, che io mi sent i re i menomato 
verso me stesso, se per un r iguardo di cortesia 
facessi cosa ben grave contro l ' interesse della 
legge stessa, come la farei recedendo dal mio 
emendamento. Si t r a t t a di una questione di 
vera e propr ia giust izia che ha sede qui, in 
questa legge, e non in al t ra . Qual'è il fine 
della legge ? 

Presidente. Dunque Lei non r i t i ra la sua 
proposta ? 

Pantano. Mi lasci dire, s ignor Pres idente , 
è una questione così impor tan te ! I n questo 
modo passa persino la voglia di t r a t t a re del-
l ' interesse pubblico! 

Presidente. Io faccio il mio dovere, Lei faccia 
il suo. 

TJna voce. Ri t i ra , Pan tano ! {Commenti). 
Pantano. Non r i t i ro n iente e debbo dire 

le ragioni della mia insistenza, se non altro 
per non appar i re scortese. 

Sono profondamente convinto che se la 
Camera accettasse la mia proposta, non ne 
verrebbe vulnera ta in alcun modo la legge, 
nè potrebbe dar luogo ad in terpre taz ioni equi-
voche. La ricchezza mobile la paga, per legge, 
il creditore. Quando, per pa t t i speciali , la 
paga il debi tore, essa è, nè può essere 
altro, che una aggiun ta di interesse al l ' inte-
resse. Ora, d inanzi a questa evidente ve-
r i tà , come potete venirci a dire che con que-
sta legge in tendete provvedere ai Comuni più 
oberati , quando, invece, create una crudele spe-

requazione a danno di coloro che sono più gra-
vati , di f ronte ad a l t r i che sopportano inte-
ressi sensibi lmente p iù l ievi ? I n quella legge 
c'è un articolo che concerne anche la mia 
Sicilia, e si fa appello ad esso, perchè, in-
sistendo, io non met ta in cimento una legge 
che ha una r ipercussione benefica per l ' isola 
mia. Dichiaro che voterò contro, perchè 
sento che commetterei una ingiust izia, fa-
cendo a l t r iment i , verso a l t re provinole; e 
non è a questo prezzo che vorrei mostrare 
il mio affetto all ' isola nat ia . 

Presidente. Desidera parlare, onorevole Pi-
cardi ? 

Picardi. Io, poiché credo che ancora non 
sia chiusa la discussione sul l ' emendamento, 
spero che con una breve dichiarazione potrà 
l 'opinione dell 'onorevole Pan tano conciliarsi 
con quella esposta dalla Giunta del bi lancio 
*e dal ministro. L'onorevole Pantano dice : 
« Voi col primo articolo di questa legge esclu-
dete dal beneficio della parificazione ai pri-
vat i , t u t t i quei Comuni i quali, pagando un 
interesse apparen te del cinque per cento, pa-
gano effet t ivamente poi, per tassa di ricchezza 
mobile o per tassa di circolazione che si 
sono addossate, un interesse maggiore. 

Questo che dice l 'onorevole Pantano è 
vero, ma è vero pure che le disposizioni sta-
bi l i te dall 'ar t icolo 1 della presente legge non 
pregiudicano gl i effetti di una legge spe-
ciale che regola questa materia . Bisogna con-
siderare che la presente legge contiene al-
cune modificazioni alla legge del 1898, ma 
non l 'abroga; ora, secondo la legge del 1898, 
per la dura ta di un quinquennio è s tabi l i to un 
regime speciale, pel quale t u t t i i Comuni, 
senza eccezione di sorta, possono convert i re 
i loro debiti , quando pagano un interesse su-
periore al 4 per cento. Ora è impossibile che 
ci siano dei Comuni che paghino meno del 
4 per cento, t r anne quell i che hanno dei de-
b i t i verso la Cassa dei deposit i e pres t i t i . 
Quindi la quest ione che ha sollevata l 'ono-
revole Pan tano si potrà fare f ra un quinquen-
nio, dentro il quale f ra tanto i Comuni che si 
t rovano nelle condizioni accennate dall 'onore-
vole Pantano, hanno tu t to il tempo di fare le 
conversioni che credono. Della legge del 1898, 
che noi modifichiamo solo in parte, r imane 
in vigore senza alcun dubbio l 'articolo 2, in 
cui è de t to : 

« La sezione di credito comunale e pro-
vinciale per le Provincie, i Comuni ed i loro 
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consorzi, i consorzi di bonificazione e di ir-
rigazione, e quelli per le opere idrauliche di 
terza categoria, farà prest i t i mediante ; emis-
sione di cartelle f ru t tant i il 4 per cento 
netto, per trasformazione di prestit i e per 
unificazione di debiti esistenti al 31 dicem-
bre. Gli enti indicati in questo articolo, per 
un periodo di 5 anni dalla pubblicazione 
della presente legge, rimangono autorizzati 
a procedere alla trasformazione dei presti t i 
e dei debiti da loro contratt i a tut to il 31 
dicembre 1896, nonostante qualsiasi disposi-
zione di legge o patto in contrario. » 

È questo dunque un regime speciale che 
dura per 5 anni, e del quale, in tal periodo, 
potranno valersi quei Comuni che pagano un 
interesse anche inferiore al 5 per cento. L'ar-
t i ^ l o 1 del progetto odierno provvede all'e-
poca posteriore al quinquennio, e crea i l di-
ri t to normale comune che si sostituirà allo 
speciale dopo spirati i 5 anni. Io spero che 
queste mie spiegazioni avranno il suffr&gio 
dell 'opinione dell'onorevole ministro e dell'o-
norevole relatore, e dissiperanno completa-
mente i dubbi dell'onorevole Pantano. (Bene!) 

Presidente. Hanno chiesto di parlare gli ono-
revoli Luigi Luzzatti e Sonnino, ma li prego 
di essere brevissimi, poiché hanno entrambi 
già parlato su questo articolo 1. Parli , ono-
revole Luzzatti . 

Luzzatti Luigi. L'onorevole presidente sa che 
sono stato brevissimo anche prima. La discus-
sione, invece di dilucidarle, ha così oscurato 
tut te le cose lucide per modo che più non si sa 
che cosa r imanga di illeso della legge prece-
dente, che cosa abroghi la legge attuale, se 
queste emissioni si calcoleranno al valore 
reale o al valore nominale e via dicendo. Ma, 
poiché sono già tre volte che leggi somiglianti 
si discutono alla Camera, riserviamoci di par-
larne un' altra volta ancora, e per adesso pren-
diamo della legge la parte buona che e* è, salvo 
a corregger poi quella cattiva, inattuabile. 

I n questo senso, appoggio quanto ha detto 
l 'amico Franchet t i : ma non perchè le sue 
ragioni mi abbiano persuaso, che anzi hanno 
ottenuto l 'effet to di convalidare sempre più 
i dubbi che ho espressi. (Si ride). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l ' onore-
vole Sonnino. 

Sonnino Sidney. Noi ora vogliamo far tor-
nare nel diri t to comune, cioè mettere i Co-
muni nelle stesse identiche condizioni dei 
privati , i quali pure spesso, molto spesso, 

nei loro contratti mettono il patto che il 
debitore paghi la ricchezza mobile. 

Ma verremmo a creare un pericolo spe-
ciale per i Comuni, se ne parlassimo tas-
sativamente nella legge. Infa t t i anche i tr i-
bunali hanno riconosciuto che, quando la 
ricchezza mobile è pagata, per contratto, dal 
debitore, essa costituisce un aumento dello 
interesse; se però qui cominciamo col pro-
clamare tassativamense questa massima nella 
legge, F agente delle tasse applicherà la per-
centuale della ricchezza mobile non sul solo 
interesse pattuito, bensì sul cumulo dell' in-
teresse più la tassa; ossia applicherà la tassa 
sulla tassa e poi la tassa sulla tassa della 
tassa e così di seguito. E poiché la ricchezza 
mobile sui mutui per obbligazioni delle Pro-
vincie e dei Comuni è del 20 per °[ 0, ciò solo 
basterebbe ad aumentare di 25 centesimi la 
tassa sopra ogni interesse del 5, consideran-
dolo come un interesse del 6,25; e così in 
proporzione anche per i mutui al 4 che ver-
rebbero a pagare circa una lira di ricchezza 
mobile, mentre a caso ordinario pagano 80 
centesimi. 

La questione è stata mossa più volte, e 
non mi pare che convenga ai Comuni che noi 
qui la compromettiamo incidentalmente con 
una dichiarazione di legge. Per lo meno non 
può essere questo nei desideri dell 'onorevole 
Pantano: perciò gli consiglio di non insistere 
nel suo emendamento, lasciando che si a p -
plichi il diri t to comune. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pantano. — 

Pantano. Io sono tormentato da un vivis-
simo dubbio nella mia coscienza; perchè, men-
tre da un lato voglio giovare ai Comuni di 
cui m'interesso, non vorrei dall 'altro nuocere 
loro per eccesso di zelo in una questione così 
delicata e grave. Io vedo che da ogni parte 
della Camera si dichiara l 'assentimento al 
principio da me sostenuto. 

Voci. Perfet tamente. 
Pantano. Ora siccome la mia vanità non 

arriva fino al punto da darmi la sicurezza, 
provocando un voto, di spostare la maggio-
ranza ; e non vorrei, con una votazione even-
tualmente contraria, pregiudicare la buona 
ed equa causa di quei Comuni ai quali in-
vece vorrei giovare, così non insisto, fidu-
cioso che l 'unanime consenso degli oratori 
nel riconoscere l 'equità di ciò che io sostengo, 
quanto ha detto l 'onorevole Picardi, e le di-
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chiarazioni dello stesso ministro, ohe spero 
vorrà meglio confermare, di lasciare impre-
giudicata la questione, consenta ai Comuni 
interessati di veder prese in benevolo esame 
ed accolte le loro domande. Una dichiarazione 
esplicita in questo senso da parte del mini-
stro sarebbe desiderabile ; ma in ogni modo 
resta una questione aperta ad una soluzione 
quale è nell 'animo di tutti, rispondente ai 
principii della più stretta equità giuridica 
ed amministrativa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro del tesoro. 

Boselli, ministro del tesoro. Mi è tanto più 
facile di fare la dichiarazione che domanda 
1' onorevole Pantano inquantochè, appunto 
l'articolo proposto lascia la questione perfet-
tamente impregiudicata rimettendosene al di-
ritto comune e all 'applicazione di altra legge. 
Quanto alla considerazione per la quale me-
ritano di essere tenuti in conto i suoi argo-
menti, io non ho altro da aggiungere aven-
dogli già detto che al pari dell' onorevole 
relatore, sono personalmente concorde nel suo 
pensiero. 

Presidente. Passiamo a votare 1' articolo 
primo. Leggo la formula definitiva di que-
st'articolo primo, tenuto conto della mo-
dificazione concordata teste, durante la so-
spensione della seduta, e dell'emendamento 
concordato tra il Governo e la Giunta gene-
rale del bilancio col quale si sopprimono le 
parole ultime dell'articolo « ed affisso al-
l 'albo del Comune. » 

Ecco dunque il testo definitivo dell'arti-
colo primo : 

« Articolo 1. I l disposto dell'articolo 1832 
del Codice civile viene esteso ai debiti, anche 
se contratti prima della promulgazione della 
presente legge, delle Provincie, dei Comuni 
e degli altri enti di cui nell 'articolo 2 della 
legge 24 aprile 1898, n. 132, e restaabrogato 
a riguardo di tal i debiti il comma 2° dell'ar-
ticolo 1833 del Codice civile, nonché il comma 
J 0 dell'articolo stesso nella parte relativa ai 
contratti che stabiliscono le restituzioni per 
via di annualità quando l'interesse calcolato 
nelle annualità di rimborso superi la misura 
legale. 

« I l preavviso di sei mesi, di cui nel citato 
articolo 1832, sarà dato con manifesto inse-
rito nella Gazzetta Ufficiale e nel foglio degli 
annunzi giudiziarii della Provincia. » 

A questo articolo sono stati" presentati m 

vari emendamenti. L ' onorevole Mazziotti 
ne propone la soppressione; l'onorevole Ce-
reseto aveva proposto la soppressione di 
alcune parole, ma ha ritirato il suo emen-
damento; finalmente ci sarebbe stata l 'ag-
giunta proposta dall'onorevole Pantano ed 
altri : ma l'onorevole Pantano ha dichiarato 
di ritirarla. I n conseguenza porrò a partito 
l 'articolo 1 così come ho testé letto. 

(È approvato). 
« Articolo 2. La Cassa depositi e prestiti e 

la Sezione di credito comunale e provinciale 
potranno accettare, in garanzia dei prestiti 
r ispettivamente concessi, anche delegazioni 
sul Tesoro dello Stato, per riscuotere inte-
ressi, annualità, contributi, concorsi o canoni 
da esso dovuti agli enti locali mutuatari, 
purché il debito dello Stato sia liquido, purché 
non vi siano crediti dello Stato verso gli 
stessi enti per rimborsi, contributi o altro, e 
infine purché non sia altrimenti vincolato 
Fuso che dovrà farsi dagli enti suddetti delle 
somme dallo Stato dovute. 

« Può esser data garanzia anche mediante 
vincolo di usufrutto di rendita consolidata 
dello Stato, o con deposito di detta rendita 
nella Cassa dei depositi e prestiti. » 

A questo articolo l'onorevole Tripepi ha 
proposto la seguente aggiunta : 

« Potrà pure essere accettata in garantia 
suppletiva dei prestiti comunali, e per non 
oltre un terzo della rata d'ammortamento, la 
sovrimposta provinciale, restando in tali casi 
autorizzati i Comuni a consentire verso le 
Provincie una contro garentia anche per de-
legazioni sui dazi di consumo. » 

L'onorevole Tripepi ha facoltà di parlare. 
Tripepi. Ho spiegato nella Giunta gene* 

rale del bilancio ed ho sostenuto in contrad-
dittorio dell'onorevole ministro e dell'onore-
vole relatore le ragioni che mi hanno indotto 
a presentare l'emendamento ; la Camera que-
ste ragioni le vede nel testo stesso dell'emen-
damento. I l mio concetto è molto semplice: 
autorizzare la Provincia a garentire con parte 
della sua sovrimposta il Comune che n'é de-
ficiente, salva la controgarentia di questo alla 
Provincia, da potersi fornire anche col pro-
vento dei dazii di consumo. 

Ma poiché non ho avuto la fortuna di 
avere consenziente il ministro del tesoro e 
la Giunta del bilancio, della quale m' onoro 
di far parte, ritiro quésto emendamento, ma 
mi aspetto dal ministro una dichiarazione 
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su questo punto, se, cioè, nonostante che la 
legge non contenga un provvedimento spe-
ciale, come quello cui ho accennato nel mio 
emendamento, sia possibile l 'operazione dei 
pres t i t i per quei Comuni che a noi s tanno 
p iù a cuore e ai quali la legge pr incipal -
mente è dest inata . 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole minis tro del tesoro. 

Boselli, ministro del tesoro. Le ul t ime parole 
dell 'amico Tr ipepi manifestano quale sia il 
sent imento che lo ha mosso a proporre il suo 
emendamento e a dire le brevi ma efficaci 
parole che ha teste pronunziato. So quale 
vivissimo amore egli nu t ra per i Comuni che 
sono più d i re t tamente interessat i all 'esecu-
zione di questa legge, ed è un amore che io 
conosco da lungo tempo, perchè molte e molte 
volte venne a me e lo intesi patrocinatore 
sollecito e legi t t imo degli interessi di quei 
Comuni. 

Ora se egli si interessa delle conseguenze 
di questa legge r ispetto £,d essi, a me piace 
poterlo rassicurare, imperocché dagli studi 
fa t t i mi sono convinto che certi Comuni e 
(se vuole che lo nomini) i l comune di Reggio-
Calabria, che senza dubbio a lui sta molto 
a cuore (Si ride) si t roverà in grado di appro-
fittarne, per guisa che non occorre all 'uopo 
l 'emendamento da lui proposto. 

La Provincia a cui i l Comune aveva r i -
chiesto la maggior par te della garanzia avrà 
facile modo di cooperare onde anche esso, 
che è colla Provincia aggravato da un me-
desimo contrat to di debito, riesca a conse-
guire il benefìcio del r iscatto che questa 
nuova legge ad ambedue assicura. 

Lo eroda, onorevole Tripepi, questa nuova 
legge sarà sufficiente a risolvere il problema 
di Reggio Calabria per la Provincia e pel 
Comune. f 

Fat te queste dichiarazioni ed assicuran-
dolo che la sollecitudine del Governo è uguale 
a quella di t u t t i i rappresentant i dei singoli 
Comuni interessat i nel desiderio di l iquidare 
convenientemente il passato e di avviare 
quei Comuni ad una migliore v i ta ammi-
nis t ra t iva , spero che il mio amico Tripepi , 
come ha già dichiarato, non insisterà nel suo 
emendamento. 

Tripepi. Lo ri t iro, e mi dichiaro soddisfatto. 
Presidente. Allora porrò ai voti l 'articolo 2. 

Chi l 'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
« Art. 8. I l Governo, per mezzo di appo-

sita Commissione, di cui negl i articoli se-
guenti , potrà regolare coi creditori delle Pro-
vincie e dei Comuni insolventi che abbiano 
ecceduto o debbono eccedere il l imite legale 
della sovrimposta per la sistemazione dei 
loro debiti , la l iquidazione e t ransazione dei 
credit i r ispet t ivi . 

« La proposta di t ransazione consentita da 
t an t i creditori che rappresent ino almeno t re 
quar t i della total i tà del passivo di ogni sin-
golo ente, sarà obbligatoria per gl i al t r i cre-
ditori . Se nella p r ima adunanza mancasse 
tale numero, in una nuova r iunione convo-
cala entro un mese, basterà a rendere la t ran-
sazione obbligatoria per tu t t i , i l consenso 
della maggioranza dei crediti rappresenta t i 
nella seconda adunanza. 

« La convocazione delle adunanze dei cre-
ditori sarà fa t ta dalla Commissione con av-
viso da inserirsi non meno di quindici giorni 
innanzi a quello fissato per la r iunione, nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

« La transazione non r imane definitiva-
mente stabil i ta se non quando sia approvata 
dai minis t r i dell ' interno e del tesoro. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro. 

Boselli, ministro del tesoro. A questo ar-
ticolo 3 sono proposti t re emendamenti , uno 
dell ' onorevole Cereseto e due dell ' onore-
vole Giovanelli . Preghere i l 'onorevole Ce-
reseto di non insistere nella sua proposta 
per le ragioni che furono già esposte ieri, 
e pregherei anche l 'onorevole Giovanell i 
di non insistere nel pr imo emendamento. 

Quanto al secondo, esso si divide in due 
par t i : Nella p r ima par te dice che il concor-
dato non sarà obbligatorio pei creditori « con 
speciali garanzie ipotecarie o pignoratizie »'e nel la 
seconda par te « con delegazioni sugli esattori 
e tesorieri a norma di legge » con che non pren-
dano par te al concordato. 

Ora quanto a quest ' u l t ima parte, siccome 
di delegazioni consentite dalla legge non ve 
ne sono altre che quelle per la Cassa dei 
deposit i e pres t i t i o per le Casse di Rispar -
mio, prego il mio amico Giovanell i a voler 
considerare che il suo emendamento non po-
trebbe essere accolto in nessun modo. Non si 
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può convalidare un privilegio non sancito 
dalla legge e che alcuni Comuni hanno erro-
neamente creduto di accordare a determinati 
creditori, assegnando loro delegazioni di so« 
vrimposta fondiaria sugli esattori. 

Quanto al l 'a l tra par te del suo emenda-
mento, che r iguarda i creditori con spe-
ciali garanzie ipotecarie o pignoratizie, io 
avrei gravissimi dubbi circa i creditori pi-
gnoratizi ; certo non potrei qui r isolvermi 
a garant i rne in questa legge le eventuali ra-
gioni. Per ciò che r iguarda i creditori ipote-
cari provvede il dir i t to comune ; essi nono-
stante questa legge conserveranno intera-
mente i loro dir i t t i quali emergono dalla 
legislazione vigente nel nostro paese in or-
dine ai precett i generali del giure civile. 

Presidente. L'onorevole Cereseto ha presen-
tato il seguente emendamento : 

Al l ' a r t . 3. Sostituire il seguente: 
« I l Governo per mezzo di apposita Com-

missione, di cui negli articoli seguenti, po-
t rà regolare coi creditori delle Provincie e 
dei Comuni insolventi e che abbiano ecce-
duto o debbano eccedere il l imite legale 
della sovrimposta per la sistemazione dei 
loro debiti, la liquidazione e transazione dei 
credit i r ispet t ivi . 

« I l concordato non potrà essere reso ob-
bligatorio pei creditori dissenzienti, che in 
forza di una legge speciale. » 

Presidente. Ri t i ra o mantiene il suo emen-
damento? 

Cereseto. Lo mantengo. 
Presidente. L'onorevole Giovanelli aveva 

presentat i questi emendamenti : 
Al primo comma sostituire il seguente: 
« I l Governo, ad istanza dei Comuni o su 

proposta dei prefett i , potrà promuovere la 
formazione di un concordato f ra i creditori 
e le Provincie e i Comuni che non ostante 
l ' appl icaz ione delle sovraimposte in ecce-
denza ai l imit i legali delle imposte speciali 
non si trovino in grado di soddisfare ai loro 
impegni. » 

Aggiungere il seguente ultimo comma : 
« I l concordato così approvato non sarà ob= 

bligatorio pei creditori con speciali garanzie 
ipotecarie o pignorat izie o fornite con dele-
gazioni sugli esattori e tesorieri a norma di 

legge, così che non prendano par te alle de-
liberazioni preaccennate. » 

Ma l 'onorevole Giovanelli mi ha già di-
chiarato che r i t i rava i suoi due emenda-
menti. 

La facoltà di par lare spetta, ora, all 'ono-
revole Alessio. 

Alessio. Su questo articolo intendo pre-
sentare alla onorevole Commissione e all'ono-
revole ministro alcune osservazioni^ in ri-
guardo alla necessità di determinare un 
momento giuridico, che non mi pare sufficien-
temente determinato nell 'articolo stesso, ed è 
precisamente il momento in cui avviene la 
insolvenza dei Comuni. L 'ar t icolo dichiara 
senz' altro che quella norma si applica ai 
Comuni insolventi, che abbiano ecceduto o 
stiano per eccedere la sovraimposta. Ora la 
questione a me pare importante da due punt i 
di vista. Intanto, essendo tolta la differenza 
che esisteva prima giusta l 'articolo 6 della 
formula anteriore del disegno di legge mini-
steriale, secondo la quale questa legge si ap-
plicava così ai Comuni insolventi come a 
quell i che avessero oltrepassato con la somma 
dei loro interessi passivi il quinto delle loro 
entrate.... (Conversazioni). 

Presidente. Facciano silenzio. 
Alessio.... tolta quella differenza, ora tu t t i i 

Comuni possono essere considerati insolventi. 
D'altronde, dal momento che si applica un 
procedimento speciale nel quale una deter-
minata maggioranza vincola una minoranza, 
è ben giusto che questa minoranza sappia 
quando realmente si verifichino le condizioni 
giuridiche che determinano la sua condi-
zione di minoranza"* concordataria di fronte 
alla maggioranza. 

Questo concetto dell ' insolvenza nella legge 
comune l 'abbiamo in qualche modo determi-
nato, perchè, nei r iguardi dei pr ivat i in affari 
civili esistono le norme tracciate dall 'arti-
colo 1176 e da al tre prescrizioni del codice 
civile, e negli affari commerciali abbiamo l'isti-
tuto del fal l imento. Nei r iguardi di corpi mo-
rali la questione è in stretta connessione con 
un'al t ra importantissima, la quale ha sollevato 
molte dispute e nella giur isprudenza e nella 
dottrina, quella, cioè, se si possa fare l'esecu-
zione sui bèni immobili dei Comuni e in genere 
dei corpi locali. A questo proposito, per quanto 
la giurisprudenza abbia seguito l 'opinione 
affermativa, nella dottrina, invece, si appale-
sarono due correnti ben diverse ed entrambe 
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autorevoli. Ora le recenti leggi amminis t ra-
t ive hanno stabilito alcune disposizioni, le 
quali determinano pei creditori dei corpi lo-
cali clie non mantengano i propri impegni la 
necessità di eccitare la competenza di alcune 
speciali autorità, come per esempio la Giunta 
provinciale amminis t ra t iva ed altre autorità 
superiori. E quando è stabilito ed accertato 
che il Comune abbia mancato ai suoi impegni, 
che non abbia emesso determinati mandat i di 
pagamento, si obbligano coloro che hanno 
interesse con i comuni di esperimentare un 
procedimento speciale amminis trat ivo pr ima 
di iniziare una li te giudiziaria (articoli 197 e 
198 legge comunale e provinciale). 

Ora se questo è necessario quando si t ra t t a 
di far valere un credito verso un Comune, a 
maggiore ragione un procedimento simile è 
necessario quando si t ra t t a di mettere il pa-
tr imonio del Comune stesso in condizione di 
fallimento, quando si t ra t ta di r ipar t i re tu t to 
l 'asse patr imoniale del Comune stesso, quando, 
infine, si t ra t ta di sottoporlo ad un'ammini-
strazione speciale. 

D'al tronde basterà qualunque mancanza 
di pagamento perchè il Comune sia dichia-
rato insolvente ? Qualunque ri tardo, qualun-
que condizione di fatto dalla quale r isult i , 
in qualche modo, che esso non abbia mante-
nuto una determinata disposizione, basterà 
per farlo dichiarare insolvente ? Non è forse 
giusto che vi sia un procedimento anticipato, 
i l quale determini se il Comune si trovi in 
istato di insolvenza ? La stessa condizione 
finanziaria del Comune può rendere necessa-
rio un esame preventivo, perchè può benis-
simo darsi che esso si trovi momentanea-
mente nella condizione di non pagare, ma che 
poi si metta in regola e che, in breve tempo, 
possa far fronte ai suoi impegni . 

Per i pr ivat i abbiamo pur ammesso l'isti-
tuto della moratoria, è quindi giusto che 
concetti analoghi inspirat i a questo princi-
pio possano, in qualche modo, essere invocati 
anche dagli enti pubblici , i quali maneg-
giano denaro, per provvedere a pubbliche 
spese e possano, per l 'azione esecutiva dei 
loro creditori, venire menomati nella riscos-
sione delle loro entrate. 

Ecco il perchè io aveva vagheggiato il 
pensiero di presentare un emendamento il 
quale tenesse conto di questa situazione di 
insolvenza e fosse formulato in questo modo: 

« Non potranno essere r i tenut i insolventi 

se non quelle Provincie e quei Comuni ri-
spetto ai quali, per mancato pagamento di 
debiti esigibili e collocati in bilancio, sia 
stata pronunziata, sul ricorso della par te 
più dil igente e sentita 1' amministrazione 
nelle sue difese, analoga dichiarazione dal-
la Giunta Provinciale amminis t ra t iva, ai ter-
mini degli articoli 197, 198 e 245 del te-
sto unico approvato con Regio Decreto 4 
maggio 1898, n. 164, o, in difetto, dall 'auto-
r i tà superiore ai termini del l 'ar t icolo 298 
dello stesso testo unico. » 

In complesso il mio concetto si è che, pri-
ma di venire ad un procedimento eccezionale 
che dia ai creditori tutto il patr imonio del 
Comune, pr ima di sottoporre un Comune ad 
una amministrazione, la quale sconvolga in-
teramente tu t ta la sua azienda, vi sia un 
procedimento iniziale per stabil ire il mo-
mento giuridico della cessazione dello stato 
normale. 

Naturalmente, nelle condizioni present i 
della Camera, non insisto nel mio emenda-
mento, anche perchè vedo che vi è poca di-
sposizione nel Governo e nella Commissione 
di accettare emendamenti . Desidero, però, avere 
qualche assicurazione in proposito, anche 
perchè credo che un concetto analogo potrebbe 
essere inserito nel regolamento, ovvero es-
sere riconosciuto nelle loro dichiarazioni dal 
relatore e dall 'onorevole ministro in modo da 
stabilire che realmente esistono alcune con-
dizioni precise, l 'avveramento delle quali de-
termina il momento giuridico del passaggio 
degli enti locati a stato cosi anormale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole relatore. 

Franchetti, relatore. I l momento giuridico 
richiesto dal collega Alessio esiste nella 
legge e precisamente nella disposizione del-
l 'articolo 7, al secondo capoverso, ove si dice : 
« La Commissione dovrà compiere una re-
« visione straordinaria, e, occorrendo, una ^ 
« modificazione del bilancio di ciascun ente, 
« in modo da assicurare col presti to chiesto 
« il completo e definitivo assetto finanziario 
« e amministrat ivo dell 'ente stesso ecc. ». 

I l momento giuridico è costituito da que-
sto intervento della Commissione. Faccio 
poi osservare all 'onorevole collega, che non 
è possibile accertare l ' insolvenza di un ente 
pubblico, come si accerta l ' insolvenza di un 
privato, il quale ha un attivo ed un passivo, 
in base a cui si dichiara il fall imento. Quando 



Atti Parlamentari — 1945 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A XX 3a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 23 FEBBRAIO 1900 

l 'ente pubblico non paga, si fa luogo all 'in-
solvenza e, in questo caso, con il disegno di 
legge, si sostituisce ad una azione giur idica 
lenta, penosa, incerta, un 'azione molto più 
rapida ed. efficace e al tresì indispensabi le , 
perchè, come già ho accennato ieri, l ' a t t ivo 
degli ent i pubbl ic i si compone di due ele-
ment i che sono de terminat i dall 'apprezza-
mento del]a Commissione. Yi è una par te ne-
cessaria ai pubbl ic i servizi, la quale è intan-
g ib i le per i creditori , e vi è, poi, un ' a l t ra 
parte, non necessaria per i pubbl ic i servizi, 
che viene dest inata ai creditori . Nessun or-
gano esiste nel la nostra legislazione, il quale 
faccia questa divisione del l 'a t t ivo degli enti, 
almeno che non sì voglia affidarla ai t r ibunal i ; 
e al lora E l l a stessa, onorevole collega, con-
sent i rà con me, che non si sa dove si vada a 
finire. 

Quando un ente non paga, è dichiarato 
prima facie, provvisor iamente insolvente, per-
chè noi non sappiamo se abbia, o no, un au-
mento delle tasse, oppure una diminuzione 
nelle spese, o elementi ta l i da diventare, dopo, 
solvente. Dichiarato insolvente l 'ente, suben-
t ra la Commissione la quale, facendo la re-
visione del bilancio, fa, appunto, quella ope-
razione, a cui accennava il collega Alessio, e 
s tabil isce con quali mezzi possa l 'ente sodi-
sfare i propr i debit i . E l ' au to r i t à confer i ta 
da~questo disegno di legge alla Commissione 
è tale, che il suo verdetto fa stato. I n conse-
guenza, dopo l ' in tervento della Commissione, 
accade ciò che desidera l 'onorevole Alessio : 
si sa, cioè, qual 'è l ' a t t ivo del l 'ente in con-
fronto al suo passivo. 

Se non si ricorresse a questo metodo, do-
vremmo r imanere nel metodo usato finora 
delle leggi speciali, Comune per Comune, che 
favorivano, quanto p iù e quanto meno, sia 
l 'uno che l 'al tro. 

Prego, quindi , il collega Alessio di non 
volere insistere nel suo emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Gabba. 

Gabba. Ho chiesto di par lare per pregare 
la Camera di prendere in considerazione ed 
approvare l 'emendamento, che è stato presen-
tato dal nostro collega Cereseto a questo ar-
ticolo 3. 

I l disegno di legge del Ministero stabi-
l iva che ci fossero due convocazioni: la pri-
ma era valida, quando vi fosse stato il con-
corso di t re quar t i dei creditori; la seconda, 

nel caso che la p r ima non fosse riuscita, si 
rendeva val ida col concorso del terzo dei cre-
ditori . La Commissione, invece, ha usato un 
sistema ancora più duro e inumano verso i 
poveri c e d i t o r i : essa dice che alla seconda 
convocazione, quando vi sia la maggioranza 
dei convocati, che può essere anche una mag-
gioranza irr isoria, la t ransazione d iventa , 
senz'altro, obbl igatoria . 

Ora comprendo che, quando ci t roviamo 
in queste difficili condizioni, si debba, una 
vol ta o l 'a l t ra , ven i rne fuor i e si debba ap-
pl icare anche ai Comuni la norma del falli-
mento stesso, come, ieri, ci ha dimostrato 
l 'onorevole Cereseto; ma peggiorare questa 
norma fino al punto da ghigl iot t inare quest i 
debi t i così sommariamente, in ver i tà , è un 
sistema a cui la Camera non vor rà , ' spero, 
aderire. 

L 'onorevole Cereseto propone che, quando 
queste t ransazioni siano s tate presentate all 'as-
semblea di creditori , non abbiano a diven-
tare definitive, ma che sia necessario alFuopo 
un disegno di legge. 

Vorrei perciò modificare la proposta del-
l 'onorevole Cereseto, appl icandola soltanto al 
caso in cui nella p r ima convocazione non si 
fosse r iusci t i ad avere quella maggioranza 
che, da par te della legge, viene r ichiesta ; 
cioè, se alla pr ima convocazione i t re quar t i 
aderiscono alla t ransazione, la t ransazione 
sia definit iva; ma nel caso in cui si debba 
r icorrere ad una seconda convocazione, le deli-
berazioni approvate in questa seconda convo-
cazione debbano essere presentate al Par la-
mento e convert i te in legge : perchè soltanto con 
una legge potrete persuadere veramente i cre-
di tor i che questo sacrificio, al quale devono sot-
tostare, è razionale e giustificato pienamente. 

E, poiché ho facoltà di parlare, p r ima 
di conchiudere, vorrei sapere definit ivamente, 
ed in modo più esplicito di quanto ieri 
non fu detto, tan to dal ministro che dal 
relatore, se le misure che impl ic i tamente 
sono contenute negl i articoli due e quat t ro 
ed anche nell 'art icolo terzo ora in esame, e 
che servono a garant i re i creditori, saranno 
appl icate e svolte in modo da dare seria-
mente questa garanzia. Mi spiego. F i n da 
ieri ho osservato che è necessario che que-
sta Commissione, la quale deve fare la pro-
posta della t ransazione al l 'assemblea dei cre-
ditori, abbia esaminato lo stato at t ivo e pas-
sivo del Comune, della Provincia ed abbia 
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verificato se veramente il Comune o la Pro-
vincia si t rovino n e i r insolvenza, o se vi 
fosse quella tale eccedenza di spese facol-
ta t ive, o quella tale inclusione nelle spese 
obbl igator ie di spese che tal i non siano; 
clie insomma avesse verificato quale sia il 
vero stato at t ivo e passivo, e se questo Co-
mune si t rovi veramente in condizioni di 
non sodisfare.... 

Boseili, ministro del tesoro. C'è l 'art icolo set-
t imo ! 

Gabba. L 'art icolo sett imo mi pare che non 
spieghi sufficientemente. (Interruzioni). 

Franchetti, relatore. Cbe cosa vuole di più ? 
Gabba. Non è ancora abbastanza chiaro. 
10 credo, per lo meno, che questa sia 

materia , la quale potrà essere anche disci-
p l ina ta nel regolamento per 1' applicazione 
della legge. Ad ogni modo, raccomando al-
l 'onorevole ministro che di questa mia osser-
vazione tenga calcolo, appunto quando si 
dovrà venire alla par te esecutiva della legge 
stessa. 

Per ora, intanto, quello che domando alla 
Camera è che voglia approvare, anche modi-
ficato nel senso da me indicato, 1' emenda-
mento proposto dall ' onorevole Cereseto, il 
qual6, secondo il mio modo di vedere, conci l ia 
egregiamente, l 'esigenze di una condizione 
disastrosa, quale è quella di Comuni che non 
possono sodisfare ai loro impegni , con le 
esigenze della moral i tà e della buona fede 
contrat tuale, che noi, per lo meno, dobbia-
mo salvare fino all 'ult imo, 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole De Nava. 

De Nava. Desiderosissimo, come il Mini-
stero, la Commissione e gran par te della Ca-
mera, che questa legge entr i subito in porto, 
non ho presentato e non presento nessun e-
mendamento. Mi l imiterò a domandare due 
chiarimenti , uno su questo articolo e 1' altro 
sull ' articolo quarto, all ' onorevole minis tro 
del tesoro. 

11 chiar imento che domando su questo 
articolo, è il seguente. I l capoverso secondo 
dell ' articolo terzo par la della necessità che 
vi siano tre quar t i della to ta l i tà del pass ivo 
di ogni singolo ente perchè una proposta di 
t ransazione possa essere obbligatoria per gli 
a l t r i creditori. Ora^ può avvenire il caso di 
qualche Comune, il quale abbia dei debit i 
onerosi da t rasformare e al t r i debiti , invece, 
che non siano ta l i e che perciò esso non creda 

dover t ras formare ; anche in questo caso è 
necessario che tu t t i i creditori siano rap-
presenta t i ? E evidente che, nel fine della 
legge, questo bisogno non esiste, in quanto 
che, se esiste un prest i to oneroso, del quale 
si vuole la t rasformazione e a l t r i prest i t i o 
debit i pei quali non si paga un interesse 
grave, se si pretendesse che fossero rappre-
sentat i anche quest i creditori, per i quali 
non si vuol fare la t rasformazione, sarebbe 
cosa molto dannosa pei Comuni. Ora, poiché 
credo che questo punto possa essere chiarito 
nel regolamento, prego clie minis tro e Com-
missione mi diano chiar iment i rass icurant i . 

. Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole Cereseto. 

Cereseto. L'onorevole minis t ro mi ha pre-
gato di r inunziare al mio emendamento. Ve-
ramente , se dovessi solo aver r iguardo alla 
t an ta deferenza che ho per lui, direi subito 
che cedo alla preghiera, « e l ' ubb id i r se già 
forse m ' è t a r d i » ; ma la questione, a cui si 
r iferisce l ' emendamento stesso, è tale, che 
non posso r inunz ia rv i senza r inunziare a ciò 
che, con la più profonda convinzione, ho detto 
nella seduta di ieri. 

Onorevoli colleghi, se oggi si proponesse 
di r idurre l ' in teresse del nostro consolidato, 
dal 5 al 4 o al 3 per cento, potreste chiedere 
ad un oppositore la r inuncia dei suoi con-
vinciment i ? credereste voi che si discute-
rebbe alla lesta, e sommariamente, una così 
al ta questione di dir i t to e di interesse pub-
blico, come vorrebbero ora il Ministero e la 
Commissione? o non ci sarebbe, invece, una 
discussione imponente da tu t t e le par t i della 
Camera? Ebbene, la questione è la stessa! 
Oggi noi t ra t t iamo della r iduzione del debito 
pubblico dei Comuni, che vogliamo imporre 
ai creditori in una forma violenta. ( Interru-
zioni). E sono appena due giorni, da che 
si discute questa legge graviss ima! Lasciate 
discuterla. 

Una voce. La stiamo discutendo da t re anni ! 
(.Interruzioni, conversazioni animate). 

Cereseto. No, da due giorni. Permet ta , 
quindi , la Camera, non perchè io voglia con-
ver t i re qualcuno alla mia opinione (che ho 
già scossa in me la fede di fare de 'prose l i t i ) 
ma a scarico della mia coscienza; e anche 
perchè il Paese sappia almeno che, se a questo 
passo verremo, ci verremo dopo aver vagl ia to 
il prò e il contra ; mi consenta, dico, la Ca-
mera brevissime parole per esporre il mio 



Atti Parlamentan — 1947 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X & S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 2 3 FEBBRAIO 1 9 0 0 

pensiero r iguardo al l 'emendamento, che fu 
val id iss imamente sostenuto dal collega Gabba, 
cui porgo grazie dell 'a iuto prezioso, che egli 
mi ha prestato. 

All 'ar t icolo 3 del progetto, che dà ai 
Comuni, sia pure sotto la sorveglianza 
della Commissione, il d i r i t to di pagare non 
per intero i loro debiti , ma ad un tanto per 
cento, ha dato il suo assenso autorevolissimo 
l 'onorevole Luzzatti . E" ciò mi ha sorpreso. 
Come? Egl i , che aveva tante esitanze ad ap-
provare l ' i nnocen t e articolo 1 ; ohe t repidava 
per la sorte che questo articolo 1 avrebbe 
potuto avere in Senato, e mostrava di temere 
tan to che il Senato non avrebbe consentito 
di estendere ai Comuni il beneficio (conce-
duto a tu t t i i debitori g rava t i di interessi in 
misura superiore alla legale) di pagare il 
cento per cento prima della mora, come non ha 
t repidato ugualmente , e molto più, per l ' ap -
provazione di questo articolo 3 che mette gl i 
ent i locali fuor i del d i r i t to? Che cosa dirà il 
Senato se noi toccheremo, in al t ra maniera , 
e ben più grave, il Codice civile, concedendo 
ai Comuni e alle Provincie il dir i t to di non 
pagare, e di imporre ai creditori una t ransa-
zione non consenti ta da essi... (Interruzioni). 

Questa non è tifensazione, è violenza! (In-
terruzioni). 

Mi perdoni l 'onorevole Luzzatt i , ma vi 
e nel codice civile un articolo ben più intan-
gibi le del secondo capoverso dell 'art icolo 1833. 

L ' ar t . 1246 del codice civile dice che « il 
debitore non può costr ingere il creditore a 
r icevere in parte (acconto) il pagamento di 
un debito, ancorché divisibi le . » E noi qu i 
autorizziamo non sol tanto il debitore a pa-
gare una par te , un acconto del debito ma a 
dare la par te , cioè, a non pagare; ed appor-
t iamo davvero grave e insanabi le fer i ta al 
Codice civile. {Interruzione del deputato Zeppa). 

Presidente. Onorevole Zeppa, non in ter-
rompa ! 

Cereseto. Un 'a l t ra r isposta devo dare al-
l 'onorevole Sonnino, che, pure, è stato tan to 
gent i le a r igua rdo 'mio , discutendo e accet-
tando alcune delle osservazioni da me fat te . 

Eg l i ha detto : e voi vi impensier i te di 
una legge che autorizza i Comuni a fa l l i re? 

Ma se i Comuni son già fa l l i t i dal mo-
mento che non pagano ! Ma c'è una diffe-
renza immensa f ra il non solvente ed il fal-
l i to . I l non solvente non paga, ma r imane 

debitore del l ' intero; il fal l i to concordatar io 
è l iberato anche per la pa r te di debito eh e 
non paga... Così fino a ieri> i Comuni non 
pagavano, ma r imanevano debi tor i ; domani, 
pagheranno il 50 su 100, e tu t to finirà lì. 

Ecco la grande differenza f ra il d i r i t to 
antico ed il d i r i t to nuovo che vogliamo so-
s t i tu i rvi . 

Ma a questo punto l 'onorevole Sonnino... 
Presidente. Onorevole Cereseto, concluda. 
Cereseto. Sarò brevissimo, e poi non par -

lerò più.... L'onorevole Sonnino soggiunge: in 
ogni modo, senza l ' intervento, che dirò chirur-
gico, del fal l imento, non si risolve questa si-
tuazione. Io r isponderò all 'onorevole Sonnino, 
che il detto di Ippocrate era questo: si me-
dicamente non sanant, ferrum sanat ; si ferrum non 
sanai, sanat ignis. Abbiamo provato i medica-
menti , p r ima di venire al ferro ed al fuoco? 
I r imedi li proponete oggi solo per la pr ima 
volta ; e perchè volete cominciare dagli estre-
mi r imedi? 

E la pr ima volta che proponete questo 
medicamento della Commissione che deve 
invigi lare tante cose, r i fa re i bilanci, ri-
vedere le spese, procedere a s tanziament i ob-
bl igatori] . Vogliamo sal tare i r imedi blandi 
per correre ad un t ra t to al ferro ed al fuoco? 
Ecco ciò che ieri dicevo all 'onorevole Son-
nino; e non mi pare che, su questo punto, 
egli, per quanta sia la deferenza che ho per 
lui, mi abbia risposto. 

L'onorevole Sonnino faceva una terza obie-
zione al mio ragionamento. Ma il concor-
dato consensuale, diceva egli, è impossibile 
perchè non si può sperare di ottenere il con-
senso di tutti . . . Io devo ancora dare una ri-
sposta su questo punto, per chiarire un 
concetto che credevo di avere esposto chia-
ramente nella seduta di ieri. (Conversazioni 
animate). 

Presidente. Ma facciano silenzio ! 
Cereseto. Ammet to benissimo che il con-

cordato consensuale sia laborioso e difficile 
come è laboriosa e difficile la cura di qualun-
que mala t t ia e l 'applicazione di qualunque ri-
medio. Ma perchè vi è difficoltà nel l 'appl ica-
zione del rimedio, potremo fare a meno di 
applicarlo, pr ima di r icorrere a r imedi più 
gravi? Per esempio, nella vi ta prat ica, quant i 
non son quell i che trovano modo, con un po' 
di buona volontà, di sistemare, col mezzo di 
un concordato o di una transazione amiche-
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vole, le loro pendenze, i loro negozi com-
mercia l i? Quanti, dopo una breve sospen-
sione nei pagament i , non riescono ad otte-
nere il consenso volontario e non violentato 
dei creditori ad un 'onesta t ransazione ? La 
sola difficoltà per fare un concordato amiche-
vole è questa, che non sempre il debitore 
trova la persona che voglia assumersi, contro 
il r i l ievo di tu t ta le a t t iv i tà del debitore disse-
stato, di ant ic ipare la somma necessaria per 
dare un tanto per cento ai credi tori a saldo 
della transazione. 

Ma i Comuni insolvent i questa difficoltà 
non hanno, perchè, con questa legge, voi a-
pr i te per essi i forzier i della Cassa Depo-
sit i e P res t i t i ; e i Comuni possono l iquidare 
le loro a t t iv i tà al cento per cento, r icorrendo 
alla Cassa, a cui voi date la autorizzazione di 
fa r credito, appunto, ai Comuni più indebi ta t i 
nei l imi t i di quelle ent ra te con cui i Comuni 
possono garent i re il servizio degli interessi . 

Ed eccovi come la Commissione potrebbe 
r iuscire faci lmente al concordato senza coa-
zione. La Commissione, dopo assestato il bilan-
cio del l 'entra ta ed accertato il passivo del Co-
mune, determina la somma che la Cassa potrà 
mutuare al Comune e le somme che, per am-
mortizzazione e per interessi , dovranno es-
sere inscr i t te in bilancio. 

La Commissione s t ipula poi l ' aper tura di 
un conto corrente colla Cassa per l 'estinzione, 
al t an to per cento, delle pass iv i tà accertate 
nel la l iquidazione del passivo, con incarico 
alla Cassa di es t inguer le man mano che si 
p resenteranno i credi tori annuent i al con-
cordato proposto. 

La Cassa preleverà, annualmente , con de-
legazioni sulla sovrimposta, l ' in tera quota 
assegnata nel bi lancio comunale sistemato, 
per l 'ammortizzazione, più la quota di interessi 
ad essa dovuti in base alle somme, realmente, 
versate. I l resto sarà passato in acconto come 
interessi ai creditori dissenzienti , in base al 
capi ta le r idot to secondo la proposta d i con-
cordato. 

Volete scommettere che, dopo sei mesi, t re 
quar t i dei creditori avranno accet tato? 

Quanto al l 'a l tro quarto, avranno il van-
taggio in tanto che, invece del l ' interesse del 
5 o 6 per cento, percepiranno regolarmente 
il 4 o il 3 per cento; e sarà anche questo un 
avviamento alla sistemazione, che, dopo uno, 
dopo due, dopo t re anni, diventerà , nel la mag-
gior par te dei casi, defini t iva. 

E se poi, dopo due o t re anni, questa Com-
missione non fosse r iusci ta nel suo in tento , 
ben venga allora un disegno che proponga 
il concordato coatt ivo per i t a l i e ta l i Co-
muni , indicandoci quant i sono i creditori , 
quanto 1' ammontare del debito ecc... ; ma 
non si venga a chiederci di accordare il di-
r i t to di fa l l i re ad ogni Comune, solo che ab-
bia ecceduto il l imite legale della sovrim-
posta! 

Molti Comuni hanno il 200 per cento di 
sovrimposta e qualche volta non possono pa-
gare l ' appa l t a to re o i maes t r i ; pensa te in 
quale tentazione voi li met te te ! 

Non apr i te dunque questa via ai Comuni 
e alle Provincie , perchè queste sono le vie 
del malo esempio e voi non sapete ove po-
t ranno condurv i ! 

Ma c' è ancora una ragione di più, per 
non concedere l ' i s t i tu to del concordato coat-
t ivo ai Comuni. 

I Comuni hanno già un pr iv i legio im-
menso nella legge e nella g iur i sprudenza : 
hanno la insequest rabi l i tà delle loro reudite . 
Ma, per DioT con questa legge voi volete che 
il Comune, che ha già il van tagg io di pa-
gare quando e se vuole, abbia anche quello di 
pagare quanto vuole? 

Ecco le ragioni per le quali , con tu t t a la 
r iverenza che nut ro verso il minis t ro onore-
vole Boselli, con t u t t a la s t ima che ho verso 
la Commissione, e p iù specialmente verso i l 
benemeri to relatore, onorevole Franche t t i , 
dovrò dare un voto assolutamente diverso da 
quello che desiderano il Ministero e la Com-
missione; perchè io penso che, se dovesse f ra 
noi prevalere il concetto della Commissioae 
e del Ministero, questa non sarà negl i effett i 
la legge del credito comunale e provinciale, 
ma del discredito dei Comuni, delle Provin-
cie e del Paese. 

Presidente. Ha facoltà di par lare V onore-
vole relatore. 

Franchetti, relatore. Poche parole perchè il 
tempo str inge. 

Dirò all ' onorevole Cereseto che egli, a 
parer mio, erra perchè pa r t e dal presup-
posto, che i Comuni abbiano assolutamente 
i mezzi di pagare, ment re l ' insolvenza ne 
è s tabi l i ta quando non hanno i mezzi di pa-
gare. 

E tu t to l 'organismo che si cerca di creare 
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è appunto destinato a cavare da questi enti 
insolventi quanto più è possibile a favore 
dei creditori. 

Non divido le simpatie che ha 1' onore-
vole Cereseto per i t i toli di credito verso i 
Comuni o individui insolventi . 

I l nostro collega Picardi, che ben meri-
tamente ha presieduto e presiede la commis-
sione per i comuni della Sicilia, potrebbe 
dire all 'onorevole Cereseto ed agli altr i op-
positori, che è appunto col metodo da noi 
propugnato che si è affrettata la constata-
zione dell 'attivo disponibile degli enti insol 
venti , e si è arrivati a dare ai creditori (con-
tentissimi di fare delle transazioni in base 
appunto ad un articolo identico all 'articolo 3) 
qualche volta il 15, qualche altra volta il 33 
per cento, insomma ora più ora meno, men-
tre prima non percepivano ne interessi nè 
ammortamento ! 

Voci. È vero, è vero ! 
Franchetti, relatore. L'onorevole Gabba ri-

t iene che la procedura delle due adunanze 
sia t i rannica e sacrifichi gli interessi dei 
creditori. Noi, onorevole Gabba, abbiamo sta-
bilito tale procedura in questo modo. Esami-
nando il progetto ministeriale ci siamo ac-
corti; che vi era una lacuna, perchè dopo la 
seconda adunanza, se non c'è il numero ri-
chiesto, non si arriva a concludere nulla. 
Allora l'onorevole Picardi fece osservare, che 
con la formula della legge del 1896, che poi 
abbiamo riprodotto in questa legge, non si era 
mai verificato alcun inconveniente, anzi si era 
potuto guadagnare del tempo, che in questi 
casi più che in ogni altro è moneta. 

Infa t t i , o signori, mettete pure una serie 
indefinita di adunanze di creditori. Natural-
mente gli interessati a non fare trovare il 
numero non interverranno, e non si conclu-
derà mai nulla. Mettete poi un disegno di 
legge il quale sottopone a tu t t i i capricci della 
procedura parlamentare interessi gravi e vi-
tali . Allora succederà questo, che un Comune, 
che ha un deputato influente riuscirà a far 
finire subito la cosa, se il Comune non ha un 
deputato influente, si andrà avanti di sessione 
in sessione, i creditori aspetteranno, ed intanto 
l 'ente debitore si mangierà tutto quel po' di 
att ivo che ha. 

Noi quindi abbiamo creduto più pratico 
ed onesto di creare un organismo, il quale 
ha appunto l'ufficio di accertare in via am-
ministrat iva, ed al più presto possibile, quale 
sia l 'attivo. 262 

Non aggiungo altro. La Commissione, d'ac-
cordo col Governo, non può accettare l'emen-
damento dell' onorevole Cereseto, nè le pro-
poste dell'onorevole Gabba. 

Voci. Ai voti! ai voti! • 
Presidente. A questo articolo 3 sono stati 

presentat i t re emendamenti: due dell' onore-
vole Giovanelli che sono stati r i t i rat i , ed uno 
dell 'onorevole Cereseto che è il seguente, e 
consiste in un vero articolo sosti tutivo: 

« I l Governo, per mezzo di apposita Com-
missione, di cui negli articoli seguenti, po-
trà regolare coi creditori delle Provincie e 
dei Comuni insolventi e che abbiano ecce-
duto o debbano eccedere il l imite legale 
della sovrimposta per la sistemazione dei loro 
debiti, la liquidazione e transazione dei cre-
diti r ispett ivi . 

« Il concordato non potrà essere reso obbli-
gatorio pei creditori dissenzienti, che in forza 
di una legge speciale. » 

Questo emendamento non è accettato nè 
dalla Commissione nè dal Ministero. Lo met-
terò ai voti perchè l 'onorevole Cereseto lo 
mantiene. 

Boselli, ministro del tesoro. Domando di par-
lare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Boselli, ministro del tesoro. Prego ancora una 

volta l 'onorevole Cereseto di non insistere, 
perchè il suo sistema lascerebbe sospese delle 
questioni che urge definire, e perchè mi pare 
che i creditori, come ha testé dimostrato l'ono-
revole relatore, abbiano da questa legge si-
curo vantaggio anziché danno, e perchè il 
r ichiamare queste questioni dinanzi al Par-
lamento, tornerebbe, per più motivi, perico-
loso e nocivo a tu t t i gli interessi ai quali 
si vuole provvedere. In quanto alle altre 
cose dette nella discussione di questo articolo 
che meritano riguardo, sarà mio dovere di 
tenerne conto nella compilazione del rego-
lamento. 

Presidente. Pongo dunque a part i to l 'arti-
colo sostitutivo dell 'onorevole Cereseto del 
quale ho dato lettura e che, ripeto, non è ac-
cettato nè dalla Commissione nè dal Mini-
stero. 

(Non è approvato). 

Metto quindi a part i to l'articolo terzo come 
è stato proposto dalla Commissione. 

(È approvato). 
« Articolo 4, — La Cassa dei depositi e 
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presti t i , nei l imit i delle proprie disponibil i tà , 
potrà fare nei modi dol suo ist i tuto, pres t i t i con 
ammortamento estensibile a 50 anni, a Co-
muni, Provincie e loro Consorzi, a Consorzi 
di bonifica e d ' i r r igazione e a quell i per le 
opere idrauliche di 3 a categoria, per solo ri-
scatto di debit i esistenti al 31 dicembre 1896. 

« Sono esclusi dal riscatto i prest i t i con-
t ra t t i con la Cassa depositi e prestiti., salvo 
quei casi in cui si t ra t t i di Comuni insol-
venti , obbligati a t ransigere cogli al t r i cre-
ditori,, che siano in eccedenza al l imite le-
gale della sovrimposta e che non abbiano da 
delegare per ammortamento del prest i to cre-
di t i verso lo Stato e rendi ta consolidata ai 
te rmini dell 'articolo 2. » 

A questo articolo la Commissione, d'ac-
cordo col Governo, propone di sostituire, in 
fine del primo comma, « 1899 a 1896: » poi 
vi sono emendamenti presentat i dagl i ono-
revoli Tripepi , Bacci e Giovanelli , e c'è an-
che un articolo 4 bis, di cui par leremo in 
seguito, proposto dall 'onorevole Cereseto. 

Boseili, ministro del tesoro. Domando di par-
lare. 

Presidente. H a faco l tà . 
BoselEi, ministro del tesoro. Non vorrei che 

gli onorevoli colleghi interpetrassero male 
questo sistema di esporre l 'opinione del Go-
verno pr ima di sentire la loro; ma mi con-
cederanno di farlo eccezionalmente, at tesa 
l 'ora del tempo e l 'urgenza di questa legge. 
Io pregherei gli onorevoli Tr ipepi e Bacci 
di non insistere nella loro proposta intorno 
alla determinazione dell ' interesse. Con que-
sta legge l ' interesse non si determina, ma è 
quello che per la Cassa dei depositi e pre-
st i t i si stabilisce ogni anno senti t i il Con-
siglio di amministrazione e la Commissione 
par lamentare di vigilanza. Perciò l ' interesse 
successivo nella concessione di questi pres t i t i 
seguirà la ragione comune del prezzo dei ca-
pi ta l i secondo le norme di quel l 'amminis t ra-
zione. 

La proposta di esenzione dalle tasse d i 
bollo e di concessioni governat ive non la 
posso accettare, perchè introdurrebbe in que-
sta legge un principio non conveniente, quello 
delle part icolari esenzioni che sconvolsero già 
troppo in a l t r i tempi simili tasse, tanto che 
si proclamò legis lat ivamente il principio di 
non ammetterne più alcuna. La legge stessa 
del 1898 ha infa t t i espressamente dichiarato 
che da queste tasse non era concessa esen- | 

zione. Confido che gli onorevoli Bacci e 
Tr ipepi non vorranno insistere nella loro 
proposta. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Tripepi . 

Tripepi. L 'emendamento r iguardo al ter-
mine del 31 dicembre 1899 è stato accolto 
e quindi non ho nul la a dire : di f ronte poi 
alla opposizione che viene tanto dalla Giunta 
quanto dal ministro in ordine al l 'al tro emen-
damento su questo articolo r iguardante il 
saggio dell ' interesse, io prendo atto delle di-
chiarazioni del ministro e lo. r i t iro, come ri-
t iro anche- l 'ul t imo emendamento sulla tassa 
di registro e bollo. (Benissimo!) 

Presidente. L 'onorevole De Nava ha chiesto 
di par lare? 

De Nava. Io mi ero inscri t to per par lare 
sulla questione dell ' interesse, sulla quale ab-
biamo già avuto dichiarazioni abbastanza 
rassicurant i dell 'onorevole ministro. Mi per-
met ta però la Camera qualche al t ra osser-
vazione. 

Quando si discusse nel Senato la legge 
del 1898, si parlò lungamente del saggio del-
l ' interesse, e pr ima ancora se ne era parlato 
anche in questa Camera. Ricordo anzi che 
in quella occasione l 'onorevole Sonnino, il 
quale combatteva il disegno di legge quale 
era stato presentato dall 'onorevole Luzzatt i , 
proponeva che il servizio di t rasformazione 
lo facesse la Cassa depositi e prest i t i , dimi-
nuendo il saggio degli interessi ; e mi pare 
che l 'onorevole Sonnino sostenesse che la 
Cassa depositi e prest i t i potesse senza danno 
sin da allora l imitare la misura dell ' inte-
resse. Dopo quel tempo è avvenuto un al-
tro fa t to importante, cioè che l 'onorevole 
Luzzat t i d iminuì il saggio degli interessi so-
pra i r i sparmi postali sino al 2.88 per cento. 

Perciò, una ragione di più perchè si possa 
procedere alla diminuzione del saggio degli 
interessi sui prest i t i fa t t i dalla Cassa dei de-
positi e prest i t i . I n Senato, come ho detto, 
la questione fu di proposito t ra t t a ta e il se-
natore Ricott i aveva proposto che si stabi-
lisse per legge la riduzione, ma l 'onorevole 
Luzzatti , r ispondendogli , fece le stesse di-
chiarazioni che ha fa t te testé l 'onorevole mi-
nistro dei tesoro, cioè a d i re : Io ho la fa-
coltà, egli dichiarò, per i regolamenti della 
Cassa depositi e presti t i , di diminuire il saggio 
degli interessi secondo i corsi del mercato 
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del danaro, sicché non c'è bisogno di una di-
sposizione di legge in proposito. 

Io mi auguro, che a queste ripetute di-
chiarazioni segua il fatto, e che esso ac-
cada prima che si proceda alla trasforma-
zione dei debiti da parte degli enti, cui cerca 
di provvedere il presente disegno di legge. 

Desidero poi un secondo chiarimento : 
sapere, cioè, se l'onorevole ministro e la Com-
missione ritengono che, con l 'attuale dispo-
sizione di legge, si intenda abrogato l 'arti-
colo 9 della legge, del 1838, quello cioè che 
si riferisce alla tassa di ricchezza mobile. 
Tale articolo stabilì che si dovesse cumulare 
tut ta la tassa di ricchezza mobile che si pa-
gava sui debiti che si estinguevano, e la si 
ripartisse in annualità da pagarsi dai Comuni 
che facevano la trasformazione, alla Cassa 
di credito comunale. 

Perchè si stabilì così ? Perchè le cartelle 
che si davano in compenso del prestito erano 
esenti da qualsiasi imposta presente o fu-
tura, sicché 1' onorevole ministro a chi pro-
poneva la modificazione dell' articolo 9 ebbe 
ragione di rispondere che era impossibile, 
perchè si sarebbe fatto pagare due volte la 
ricchezza mobile, una volta cioè sul prestito 
che si estingue ed una seconda volta sulle car-
telle. Oggi siamo in una condizione diversa, 
facciamo cioè dei prestiti colla Cassa dei 
depositi e prestiti la quale paga essa la ric-
chezza mobile sul cumulo delle sue opera-
zioni, cosicché se manteniamo in vita] 1' ar-
ticolo 9 della legge del 1898, secondo cui 
la ricchezza mobile sui debiti trasformati 
si cumula in annualità e si paga insie-
me coli' ammortamento del nuovo prestito, 
faremmo pagare la ricchezza mobile due 
volte. Ripeto, l 'economia della legge del 
1898 per i Comuni di cui si occupa questa 
legge è cambiata; non pagandosi più in car-
telle esenti da imposta, ma prendendosi 
i danari dalla Cassa depositi e prestiti che 
paga la ricchezza mobile sul cumulo delle 
sue operazioni, se si facesse poi il cumulo 
delle annualità della ricchezza mobile sui 
debiti trasformati, la tassa si pagherebbe 
due volte. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole Sennino. 

Sondino Sidney. Rivolgo all'onorevole De 
Nava la stessa preghiera che ho già rivolta 
all'onorevole Pantano: non svegliamo il can 

che dorme ! Nell'estinguere questi debiti me-
diante un'operazione colla Cassa dei depositi e 
prestiti non c'è nessun obbligo di pagare ric-
chezza mobile per l 'avvenire; si paga il ca-
pitale e tutto è finito. Per una disposizione 
particolare, a riguardo della Cassa di credito 
comunale e provinciale, che fu organizzata 
in modo speciale, e per far fronte alle per-
dite che potevano derivare per l'erario, fu 
determinato nella legge del 1898 un tanto 
di pagamento fìsso in vista della somma di 
tut ta la ricchezza mobile che lo Stato per-
deva. Qui non se ne parla affatto. Prego 
l'onorevole De Nava di accontentarsi di quella 
qualsiasi dichiarazione che l'onorevole mi-
nistro gli farà, e di non insistere, nell'inte-
resse stesso dei Comuni. 

Di ricchezza mobile per l 'avvenire, non 
può esser questione, perchè è creditrice la 
Gassa dei depositi e prestiti. R Comune quando 
ha estinto il suo debito non paga più ric-
chezza mobile. Taciamone dunque per carità ! 

Boselli, ministro del tesoro. Taciamone tutt i . 
Tripepì. L'emendamento da me proposto, 

riguardo al termine dei debiti a riscattarsi, 
fissato pel 31 dicembre 1900 è stato accolto 
e quindi non ho nulla a dire su questo punto. 
Di fronte poi alla opposizione che viene tanto 
dalla Giunta quanto dal ministro in ordine 
all 'altro emendamento su questo articolo, ri-
guardante il saggio dell' interesse, prendo 
atto delle dichiarazioni del ministro e lo 
ri t iro; come ritiro anche l'ultimo emenda-
mento sulla esenzione dalle tasse di registro 
e bollo. (Benissimo!) 

Presidente. Non essendovi altri oratori; fac-
cio osservare che gli onorevoli Tripepi e 
Bacci hanno ritirato l'emendamento. 

Bacci. Onorevole presidente, io veramente 
non ho pronunciato alcuna parola per riti-
rare l 'emendamento; nè ho dato facoltà al 
mio amico Tripepi di ritirarlo. 

Tripepi. Io l'ho ritirato per conto mio. 
Presidente. Ella, onorevole Bacci, r i t ira o 

no il suo emendamento? 
Bacci. Dopo le dichiarazioni fatt§ dall'ono-

revole ministro, mi vedo obbligato di rit irare 
il mio emendamento, e farò di necessità 
virtù. Ma francamente io riteneva che, por-
tato anche l'interesse al quattro per cento, 
la Cassa dei depositi e prestiti non avrebbe 
troppo condisceso, quando si considera che 
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la Cassa stessa dà i danari che r i t i ra dalle 
casse postali al 2.88 per cento. 

Boselli, ministro del tesoro. Si paga la ric-
chezza mobile. 

Bacoi. E mi lusingava che l 'onorevole mi-
nistro Boselli non fosse più severo del suo 
predecessore Luzzatti , il quale fece la pro-
posta di dare ad alcuni Comuni , f r a i qua l i 
uno era Livorno, un presti to al 3.50 per 
cento. Oggi le condizioni del comune di Li-
vorno sono tal i che ha bisogno di una legge 
che lo ponga in grado di sistemare come me-
glio potrà la propria finanza, e occorre quindi 
che si adat t i a questa legge non potendone 
avere una migliore. Non insisto dunque nel 
mio emendamento, perchè insistendovi avrei 
la sorte che ha avuto il mio amico Cereseto. 
(Bravo! — Si ride). Quindi lo rit iro. 

Presidente. Resta dunque 1' articolo 4 come 
è stato letto, con questa sola differenza: che 
alla fine del primo comma, in luogo del 31 
dicembre 1896, si debba intendere che si 
dica 31 dicembre 1899. Con questo semplice 
cambiamento, pongo ài voti l 'ar t icolo 4. Chi 
lo approva, sorga. 

(È approvato). 
Viene ora un articolo 4 bis proposto dal-

l' onorevole Cereseto. Ne do let tura : 
« Le annual i tà da pagarsi alla Sezione 

di credito comunale e provinciale per i mu-
tui di cui nella presente legge e nella legge 
24 aprile 1898, saranno accresciute di una 
quota costante da versarsi a l l 'Era r io per 
tassa di ricchezza mobile, in base all ' inte-
resse dovuto alla . Sezione di credito comu-
nale e provinciale. 

« E abrogato 1 ; articolo 9 della legge 24 
apri le 1898. » 

L' onorevole Cereseto ha facoltà di par-
lare. 

Cereseto. La fine toccata al l 'a l tro mio emen-
damento non m' incoraggia ad insistere su 
questo. 

L' onorevole Sonnino ha detto : non sve-
gliamo il can che dorme, ed io me ne guardo. 

Per ciò che r iguarda la Cassa depositi 
e prest i t i sono d' accordo con 1' on. Sonnino. 
La Cassa depositi e prest i t i ha una regola 
g ius t a : paga la tassa e poi se ne r ivale in 
giusta misura con un mite aumento di inte-
ressi : — e non risvegliamo maggiori appeti t i . 

Ma per la Sezione di credito comunale 
la cosa è ben diversa. Vi è una disposizione 
che io ho combattuta nel 1898, mercè cui la 
Sezione addebita il Comune di una tassa che 

il Comune non deve. I l progetto Vacchelli 
aveva proposto la soppressione dell 'articolo 9 
della legge dell ' apri le 1898 : ed era opera 
di giustizia. Mantenendo ora in vigore l ' a r -
ticolo 9, tanto varrebbe non parlare più in 
questa legge della Sezione di credito, perchè 
essa non potrà fare ai Comuni che mutui ad 
interesse esagerato. 

Voci dal banco della Commissione. Lasci stare. 
Cereseto. Qui il cane non dorme, onorevole 

Sonnino, ma è can che morde! (Si ride.) E per-
chè non morda di più non domando altre 
votazioni sopra il mio emendamento come 
ho già detto. 

Presidente. Ha facoltà di Sparlare l'onore-
vole relatore. 

Franchetti, relatore. I l Governo e la Com-
missione pregano l'onorevole Cereseto di non 
insistere nel suo articolo aggiuntivo. Si t r a t t a 
di un argomento ohe è già stato discusso a 
sazietà, e non ripeterò quindi le ragioni per 
le quali il Governo e la Commissione non ac-
cettano l 'articolo dell 'onorevole Cereseto. 

Cereseto. Non insis to . 
Presidente. S ta bene. 
« Articolo 5. E inst i tui ta presso il Mini-

stero dell ' interno una Commissione composta: 
di due consiglieri di Stato, il più anziano 

dei quali funzionerà da presidente ; 
di un consigliere della Corte dei conti ; 
di un funzionario superiore della Cassa 

depositi e prest i t i ; 
di due funzionari superiori del Ministero 

dell ' interno ; 
di un funzionario superiore del Ministero 

delle finanze ; 
di un funzionario del Ministero dell ' in-

terno, segretario, con voto consultivo. 
« I componenti la Commissione saranno 

nominati per Decreto Reale su proposta del 
ministro dell ' interno, udito il Consiglio dei 
ministri . 

« Non potranno far par te della Commis-
sione i membri del Parlamento. » 

A quest 'articolo ha proposto una aggiunta 
l'onorevole Giovanelli, il quale però ha già 
dichiarato che la r i t i rava . C'è poi il se-
guente emendamento degli onorevoli: Mor-
purgo, Luzzatt i Luigi, Gabba, De Nava, Mo-
rando, Yeneziale, De Donno, Giunti , Mazziofcti, 
Tiepolo : al l 'ul t imo comma aggiungere il se-
guente : « Le funzioni della det ta commis-
sione sono gratui te . » (Benissimo /) 

Boselli, ministro del tesoro. Accetto questa 
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aggiunta , e non ho mai immaginato che ta l i 
funzioni non dovessero essere gratui te . 

Presidente. Allora, non essendovi altre os-
servazioni, porrò ai voti l 'art . 5 con questa 
aggiunta. Coloro che l 'approvano sono pregat i 
di alzarsi. 

(È approvato). 
All'art. 6 proposto dal Governo ed accet-

tato dalla Commissione è stato, d'accordo f ra 
Governo e Commissione sostituito il seguente: 

« Articolo 6. Le domande di prestiti , tras-
formazioni ed unificazioni non potranno es-
sere deferite alla Cassa depositi e prest i t i o 
alla sezione autonoma se non con il previo 
parere favorevole della Commissione stessa. 
La Commissione dovrà determinare, agli ef-
fe t t i della precedenza, a quale f ra le cate-
gorie previste dall 'articolo 3 della legge 24 
apri le 1898, n. 132, debba ascriversi il pre-
stito chiesto. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole relatore. 
Franchetti,relatore. Gli articoli 6 e 7 sono stat i 

modificati in relazione alle proposte degli ono-
revoli Cereseto e Sonnino, per cui, come essi 
stessi avranno potuto verificare, gli emenda-
ment i degli onorevoli Sonnino e Cereseto ven-
gono ad essere incorporati nel nuovo testo di 
questi articoli. 

Cereseto. Ringrazio e r inunzio all 'emenda-
mento che avevo presentato. 

Sonnino Sideny. Io pure. 
Presidente. Allora porrò ai voti i ' amcolo 6 

nel nuovo testo che è stato teste letto. 
Coloro che l ' approvano sono pregat i di 

alzarsi. 
(È approvato). 
Anche all 'articolo 7 del progetto primit ivo 

è stato d'accordo f ra Governo e Commissione 
sostituito il seguente : 

« Art. 7. Per le Provincie e Comuni che 
dopo opportuna istruzione della Commissione 
stessa risult ino nelle condizioni previste dal-
l 'ar t icolo 3, la Commissione dovrà: 

1° Compiere una revisione straordinaria, 
e, occorrendo, una modificazione del bilancio 
di ciascun ente, in modo da assicurare, col pre-
stito chiesto, il completo e definitivo assetto 
finanziario e amministrat ivo del l ' ente stesso, 
e da assicurare, inoltre, che il provento del 
prest i to sarà esclusivamente adoperato agli 
scopi enumerati nel l 'ar t icolo 3 della legge 24 
apri le 1898, n. 132, accrescendo, ove occorra, 

oltre i l imit i legali la sovrimposta e quelle 
f ra le tasse locali i cui massimi e minimi non 
siano specificati per legge; r iducendo le spese 
tut te , comprese le obbligatorie, in modo da 
proporzionarle alle sue forze contributive ; e 
vincolando alle delegazioni anche la total i tà 
della sovrimposta, ove le condizioni del bi-
lancio r i formato lo consentano. I l bilancio, 
stabili to a norma della presente disposizione, 
servirà di base alle t ra t ta t ive di cui a l l ' a r t i -
colo 3, senza pregiudizio però delle eventuali 
responsabil i tà personali; 

2° La Commissione dovrà, ai fini sovrac-
cennati e ne l l ' in ten to di assicurare l ' equa ri-
partizione dei t r ibut i locali, r ivedere i rego-
lamenti ( l imitatamente a quanto concerne gli 
enti sottoposti alla tutela della Commissione 
stessa) provinciali , comunali e consorziali, 
re lat ivi ai t r ibu t i stessi, i ruoli delle tasse 
comunali, le tariffe dei dazi addizionali e co-
munali, e le linee daziarie nei Comuni chiusi, 
udito il parere del l ' in tendente di finanza sugli 
argomenti di sua competenza, operandone, ove 
occorra, o promovendone la modificazione, a se-
conda che siano provvedimenti di competenza 
delle autori tà locali, o di autori tà superiori ; 

« Le modificazioni portate in forza del pre-
sente articolo ai bilanci, alle tariffe daziarie 
e ai regolamenti sulle tasse comunali, do-
vranno prevent ivamente essere comunicate 
alle rappresentanze degli enti r ispett ivi , le 
quali, entro il termine perentorio di t renta 
giorni dalla ricevuta, comunicazione, potranno 
fare le loro osservazioni o contro-proposte. 

« La Commissione deciderà con ordinanze 
motivate. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Stel-
lut i Scala. 

Stelluti-Scala. Per amore di concordia anche 
10 voglio approvare questo articolo, secondo 
11 testo concordato fra la Commissione e il 
ministro Però a me preme di rivolgere ad 
ambedue una osservazione, ed è di precisare 
meglio una delle gravi at tr ibuzioni che son 
deferite alla Commissione di cui si parla. 
Là dove si dice : « Ridurr© le spese tu t te 
comprese le obbligatorie in modo da propor-
zionarle alla potenza contributiva dei con-
t r ibuent i », a me pare che non possa essere 
differente l 'opinione del relatore come del mi-
nistro, nel senso che la Commissione sia te-
nuta a sopprimere o a r idurre prima le spese 
facoltative, e non possa r idurre le spese ob-
bligatorie se non in quanto siano soppresse 
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le spese facoltative. Questo sarebbe giusto e 
sarebbe conforme allo spirito della nostra 
legislazione. Quindi se il ministro e il rela-
tore consentono si potrebbe dire così « ri-
ducendo le spese facoltative e ove occorra 
le obbligatorie. » 

TJna voce. Questa è questione da esplicare 
nel regolamento. 

Steìluti Scala. Da ques to tes to sembra che 
l a |Commiss ione sia obbligata a r i d u r r e m o 
rata tu t te le spese, le obbligatorie comprese. 
Onorevole ministro, fo questa osservazione 
anche per un' al tra considerazione, cioè per 
gl i effetti giuridici derivanti dalla riduzione 
delle spese obbligatorie. Perchè, intendiamoci, 
si fa presto a r idurre le spese "obbligatorie, 
ma gli effetti giuridici derivanti dalla sop-
pressione delle spese obbligatorie di fronte 
ai terzi possono esporre il Comune alla r i fu-
sione dei danni. Questa è materia gelosa 
e mi pare che sia dunque uti le e necessario 
lo stabil ire che la Commissione anzitutto 
debba r idurre o sopprimere, secondo i casi, 
le spese facoltat ive e, soltanto ove sia indi-
spensabile, anche le spese obbligatorie. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole ministro. 

BoseSli, ministro del tesoro. Piaccia all'ono-
revole Stel lut i di considerare che è molto 
pericoloso in questo momento precisare nel 
testo della legge le due osservazioni che ha 
enunciato ; onde lo pregherei di contentarsi 
delle dichiarazioni che sono per fargli , tanto 
p iù che queste dichiarazioni r imangono come 
prolegomeni del regolamento che verrà ema-
nato in esecuzione di questa legge. 

La mia prima dichiarazione è che questa 
legge non può offendere il dir i t to comune, le 
obbligazioni già legalmente valide. Quindi do-
vunque vi sarà un vincolo giuridico preesi-
stente non potrà essere annullato dalle di-
sposizioni di questo articolo. 

Lasciamo qui la questione impregiudicata; 
cercando un termine per definirla potremmo 
pregiudicar la r ispetto ai vari casi, non giu-
stamente, o nell 'uno o nell 'al tro senso. 

Spese facoltative e spese obbligatorie : 
consentiamo con lui nel concetto generale 
che le spese facoltative meritano minor favore 
delle spese obbligatorie, ma vi sono spese 
che hanno il titolo della obbligatorietà, e 
si svolgono con tale ampiezza, con tale 
lusso che nella applicazione diventano peggio 
che facoltative. Ora io cercherò nel regola-

mento una forma la quale dica, che pr ima si 
dovranno recidere le facoltat ive al confronto 
delle obbligatorie veramente ta l i ; e nella mi-
sura in cui le obbligatorie devono r imanere; 
ma non stabil iamo nella legge un ordine as-
soluto di preferenza, poiché potrebbe essere 
conveniente in speciali circostanze toccare 
certe spese obbligatorie troppo larghe anziché 
ta luna spesa facoltat iva, che per part icolari 
ragioni meri t i qualche eccezionale r iguardo. 

F a t t e queste dichiarazioni, che concordano 
coi . pensieri dell 'onorevole Stelluti-Scala, io 
spero che egli vorrà prenderne atto e non 
insistere proponendo di modificare quest'ar-
ticolo. 

FranchettS, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Franchetti, relatore. Desidero solamente as-

sociarmi a quanto ha detto teste 1' onorevole 
ministro del tesoro e supplire ad una mancanza, 
che ho commesso un momento fa non rispon-
dendo all ' onorevole Gabba, quando chiedeva 
che nel regolamento fosse svolto il concetto 
dell 'articolo 7 e cioè che la Commissione deve 
bene stabil ire quale sia l 'at t ivo, del quale si 
potrà disporre per i creditori. Non ho rispo-
sto, perchè la questione è di competenza del 
ministro t ra t tandosi del regolamento ; ma 
posso assicurare 1' onorevole Gabba che 
concetto della Commissione e scopo princi-
pale, direi quasi esclusivo, di quest ' articolo 
è appunto non solo quello di ben determinare 
l 'at t ivo a disposizione dei creditori, ma di 
comporlo di tu t ta quella massima quant i tà 
di attivo, che è possibile consacrare ad essi 
onestamente, e compatibilmente con la vi ta 
economica dell 'ente oberato. 

BoselSi, ministro del tesoro. Associandomi alle 
dichiarazioni dell 'onorevole relatore, chiedo 
scusa all 'onorevole Gabba se non gli ho ri-
sposto prima. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, metto a par t i to l 'articolo 7 di cui fu 
data già lettura. 

(E approvato). 
Do let tura dell 'articolo 8, così come è 

stato concordato t ra la Commissione e il Mi-
nistero. 

« Articolo 8. Per gli enti ai quali si appli-
cano le disposizioni dell 'articolo 7 dovrà inoltre 
la Commissione sorvegliare l 'esatta eroga-
zione, agli scopi destinati , dei pres t i t i con-
cessi, e per un periodo di otto anni dal ver-
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samento integrale del prestito all 'ente debi-
tore, la conservazione del bilancio consolidato. 

« Per il medesimo periodo, le variazioni al 
bilancio che si credessero necessarie dopo il 
consolidamento di esso dovranno essere ap-
provate dalla Commissione. 

« Per le Provincie ed i Comuni di cui nella 
legge 24 dicembre 1896, n. 551, e che siano 
nelle condizioni previste dall 'articolo 3 della 
presente legge, la Commissione stessa eser-
citerà le proprie funzioni a mano a mano 
che verranno a cessare quelle della Com-
missione ist i tui ta con l 'articolo 2 della legge 
medesima. » 

Boselli, ministro del tesoro. I n questo arti-
colo, per errore, fu stampato « otto anni » men-
tre io ho concordato con la Commissione che 
si dica « cinque anni. » 

Presidente. Sta bene. 
Su questo articolo sono stati presentat i 

emendamenti dall'onorevole Tripepi, dall'ono-
revole Bacci e dall 'onorevole Giovanelli. 

L'onorevole Giovanelli ha dichiarato di 
r i t i rare il suo emendamento. 

L'onorevole Tripepi propone che il pri-
mo comma sia modificato nel modo seguente-

« La Commissione stessa sorveglierà l 'esatta 
erogazione, agli scopi destinati, dei presti t i 
concessi, e per un periodo di tre anni, ecc. » 

Tripepi. Io aveva proposto il periodo di 
t re anni ; ma di fronte al l 'emendamento con-
cordato tra ministro e Commissione, ri t iro il 
mio ed accetto il testo concordato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bacci. 

Bacci. I diversi oratori, che mi hanno prece-
duto nella discussione generale, non approvano 
affat to la istituzione della Commissione pro-
posta dall 'articolo 3 della legge, della quale 
in questo momento ci occupiamo. Io invero 
non sono del loro pa re re ; perchè penso che 
una tale Commissione possa essere uti le nelle 
diverse t rat ta t ive, ed in 4;utti quei rapport i 
che crea la legge tanto f ra la Cassa Depo-
siti e Presbiti ìacl i Comuni, come fra i Co-
muni ed i loro creditori, e faci l i tarne la siste-
mazione. 

La durata in ufficio però di tale Commis-
sione parrebbe a me non dovesse essere nè 
dei cinque anni, ai quali l 'hanno ridotta e mi-
nistro e Commissione, dagli otto pr ima pro-
posti, nè di t re anni, come avrebbe voluto 
r idur la il mio amico Tripepi ; ma solo quel 
tempo e tut to quel tempo maggiore o mi-

nore di cinque anni, che r isulterà necessario 
onde possa raggiungere lo scopo, per il quale 
la legge la istituisce, ed in ordine allo emen-
damento, che ho avuto l'onore di proporre. 

La vigilanza, che le si vuole assegnare 
oltre il tempo necessario alla erogazione dei 
prestiti agli scopi destinati, e sia pure alla siste-
mazione definitiva della finanza dei Comuni, 
ai quali 'si viene a soccorrere, si risolve in 
una tutela di sospetto per gli amministratori 
dei Comuni stessi. 

E poiché f ra questi vi è il Comune di Li-
vorno, che io rappresento alla Camera, ho 
ragione di temere che gli uomini egregi, che 
oggi l ' amminis t rano, a malincuore si as-
soggetteranno ad una sorveglianza di rigore 
nè necessaria nè utile. Giova non dimenticare 
che con tale disposizione si esautorano e la 
Prefe t tura e la Giunta Provinciale Ammini-
strativa, ai quali enti la legge affida la tu-
tela dei Comuni. 

Se gli amministratori del Comune di Li-
vorno fossero quelle stesse persone che ne 
hanno rovinata la finanza, qualunque sorve-
glianza non sarebbe mai troppa. Ma oggi, in-
vece, vi sono quei ci t tadini che allora in mino-
ranza nel Consiglio comunale hanno combat-
tuto le follie che a cuor leggero si delibera-
vano, e che le autori tà tutorie di allora 
con una colposa compiacenza approvavano. 

I l mio emendamento, egregi colleghi, cor-
risponde perfet tamente ai concetti, che ho 
avuto l'onore di esporre alla Camera. Ma 
resultandomi manifesto chenè l'onorevole mi-
nistro, nè l 'egregio relatore, sebbene miei 
amici carissimi, non intendono di accettarlo, 
mi trovo nella necessità di doverlo r i t i rare, 
considerato anche che la mia posizione alla 
Camera è così modesta da non potere spe-
rare che da questa venga accolto. (No! No!) 

Boselli, ministro del tesoro. Prego l'onore-
vole Bacci di non insistere sul suo emen-
damento. Consideri quale forma indeterminata 
di legge sarebbe quella, quando si dicesse 
« per quel tempo che sarà necessario ad effet-
tuare completamente l 'erogazione dei presti t i 
concessi! » 0 ciò non significherà nulla, o si-
gnificherà troppo lungo spazio di tempo. E che 
cosa vuol dire l 'erogazione completa dei pre-
stiti concessi ? Bisognerà creare un'interpreta-
zione per queste parole, la quale potrà essere 
varia secondo i , casi che si presenteranno. 

A me pare che il termine, in cui ora ci 
siamo fermati di comune consenso, sia ragio-
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nevole e tale che basti per riordinare un Co-
mune richiamandolo a corrette abitudini, e 
nel tempo stesso non così lungo da disav-
vezsare i ci t tadini da quell'esercizio della li-
bera amministrazione comunale, che è pur 
interesse pubblico r imanga vigile e attivo. 

L'onorevole Bacci abbia la cortesia di non 
insistere nel suo emendamento e la Camera 
voglia approvare la nostra proposta. 

Presidente. Onorevole Bacci, insiste? 
Bacoi. N o n in s i s to . 
Presidente. Avendo l'onorevole Bacci riti-

rato il suo emendamento, pongo a parti to 
l 'articolo 8 nel testo concordato f ra Governo 
e Commissione, con questa differenza, che, 
dove si dice « per un periodo di otto anni » 
deve dirsi « per un periodo di cinque anni. * 

(È approvato). 

« Art. 9. Le maggiori spese dipendenti 
dall 'applicazione della presente legge gra-
veranno sul provento della quota di cente-
simi venti per ogni cento lire di capitale 
che r imane a mutuo, stabili ta dall 'articolo 8 
della legge 24 aprile 1898, n. 132. » 

(È approvato). 

« Art. 10. Per sei mesi dalla promulga-
zione della presente legge, il Governo del 
Re avrà facoltà di pubblicare con decreto 
Reale un regolamento, allo scopo di deter-
minare il funzionamento della Commissione 
di cui sopra, diretto ad assicurarne l'effica-
cia, trasferendo, in quanto occorra, alla Com-
missione stessa, l imitatamente agli enti sot-
toposti alla sua sorveglianza, i poteri attual-
mente affidati dalle leggi e dai regolamenti 
ad altre autorità. » 

Cavalli. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f aco l t à . 
Cavalli. In quest 'articolo è detto: « i l Go-

verno del Re avrà facoltà di pubblicare ecc. » 
ed io domando: dovrà o potrà anche fare a 
meno di pubblicare questo regolamento? 

La forma poi « per sei mesi » mi pare 
proprio una novità. È vero che l'onorevole 
Franchet t i ha detto che non si deve badare 
all 'eleganza della forma, ma veramente im-
porta molto che una dicitura schietta e net ta 
vi sia. 

Franchetti, relatore. Chiedo ,di parlare. 
Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Franchetti, relatore. Non è elegante, ma è 

chiara la dizione. Lo scopo dell 'espressione 

« per sei mesi » è questo : il regolamento difficil-
mente potrà farsi in una sola volta ; si farà 
un primo regolamento che alla prima appli-
cazione dimostrerà i propri difet t i e dovrà 
essere corretto. Se si adoprasse un 'al t ra espres-
sione, potrebbe implicare l 'obbligo di fare 
una serie di disposizioni sola. Invece con 
questo per sei mesi, il Governo ha il diritto 
di emanare tu t te le disposizioni necessarie. 

Questa è la ragione dell 'articolo. 
Cavalli. Avrà ancora la facoltà? 
Franchetti, relatore. Avrà la facoltà in quanto 

ce' n'è bisogno. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Stelluti-Scala. 
Stelluti-Scala. Io invidio il collega Cavalli, 

il quale si contenta, in questo articolo, che 
per me è pernicioso, in canda venenum, di tro-
varvi delle anomalie di forma. Per me è la 
sostanza gravissima, in quanto si affida, per 
decreto legislativo, al Governo di variare le 
nostre giurisdizioni. 

Io abbastanza, ieri, ho manifestato il sen-
timento mio su queste facoltà. Se i colleghi 
ricordassero quello che successe nella legge 
per Roma, a proposito delle spedalità, di 
queste facoltà date al Governo di fare rego-
lamenti per decreto legislativo, ci pensereb-
bero bene prima di approvarlo. Ma, ad ogni 
modo, rivolgo al Governo una preghiera ed 
è questa: che, almeno, di fronte alla gravi tà 
di questa richiesta, voglia circondarsi del pa-
rere favorevole del Consiglio di Stato. Si 
t ra t ta di variare tu t ta la nostra legislazione 
amministrat iva, trasferendo a questa Com-
missione i poteri che sono devoluti ad altri 
corpi amministrat ivi dello Stato. Garanti te 
un poco i cit tadini almeno con un parere fa-
vorevole del Consiglio di Stato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro del tesoro. 

Boselli, ministro del tesoro. Comincio dal-
l 'ultimo invito dell'onorevole Stelluti-Scala. 
Senza dubbio, come si fa per tu t t i i rego-
lamenti, sarà sentito il Consiglio di Stato 
anche su quello che il Governo avrà facoltà 
di pubblicare per il funzionamento della 
Commissione; ma, se c'è caso in cui non 
possa richiedersi che il parere del Consiglio 
di Stato sia favorevole, mi pare, me lo con-
ceda l'onorevole Stelluti Scala, che sia questo 
appunto ; perchè, trat tandosi di un decreto, 
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che, in parte, assume indole legislativa, de-
v'essere intera la responsabil i tà del mini-
stro, d i e lo emana dinanzi al Par lamento. 
L ' in t rodurre la necessità del parere favore-
vole del Consiglio di Stato scemerebbe questa 
responsabili tà, in un ordine di cose in cui 
dev'essere completa. 

Quest'articolo si presenta in una forma, 
che pare contenga molte orribil i cose ; ma, 
se si esamina bene, si vedrà che il suo am-
bito è circoscritto; poiché r iguarda limita-
tamente quegli en t i , che sono sottoposti 
alla sorveglianza di questa Commissione, ed 
ormai sono i soli ent i insolventi che hanno 
ecceduto o che debbono, per la sistemazione 
dei loro debiti, eccedere la sovrimposta. Que-
sto decreto d'indole eccezionale non avrà alcun 
r ifer imento a tu t t i gl i a l t r i enti, che r iman-
gono nel pieno possesso delle facoltà confe-
r i te dalle leggi, che costituiscono il reggimento 
locale nel nostro paese; non potrà sconvolgere 
alcuno dei pr incipi fondamental i dei nostri 
ordinamenti amminis t ra t ivi . 

Presidente. Se non vi sono al t re osserva-
zioni l 'articolo 10 s ' in tende approvato. 

(È approvato). 
« Art. 11. Ent ro il primo semestre di cia-

scun anno, il ministro dell ' interno presenterà 
al Par lamento una relazione compilata dalla 
Commissione sul proprio operato nell 'anno 
precedente. » 

(È approvato). 
« Art . 12. La somma di 15 mil ioni asse-

gnata dall 'articolo 6 della legge 24 dicem-
bre 1896, n. 551, è elevata alla somma di 
l ire 26 milioni. » 

(È approvato). 
« Art. 13. Agl i effetti della presente legge, 

r imane abrogata ogni contraria disposizione.» 
{È- approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto nella seduta di domani. 

Discussione del disegno di legge: Modificazioni dei servizi postali e commerciali marittimi. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-

scussione del d i s e g n o ' d ì legge: Modifica-
zioni dei servizi postali e commerciali ma-
r i t t imi . 

26,1 

Tecchio. Domando di parlare. 
Presidente, Ne ha facoltà. 
Tecchio. Ho chiesto di par lare per pro-

porre alla Camera che la discussione di que-
sto disegno di legge sia rimessa alla pros-
sima seduta. Sotto le modeste parvenze di una 
delle solite leggine, questo disegno modi-
fica profondamente l 'ordinamento dei nostr i 
servizi postali e mari t t imi , specialmente per 
ciò che concerne l 'Adr ia t ico . Non dubito 
che l 'onorevole ministro, al quale debbono 
essere giunte notizie della agitazione susci-
ta ta in tu t ta la regione veneta dalle sue pro-
poste, voglia riconoscere che l ' impor t anza 
dell 'argomento è tale da consigliare che non 
se ne cominci la discussione sul finire di una 
seduta, la quale non può avere immediato 
seguito nella seduta del giorno successivo ;: 
poiché dovremo necessariamente differire la 
discussione di qui a due o tre giorni. Perciò 
pregherei l 'onorevole ministro, l 'onorevole 
relatore e la Camera di voler consentire che 
la discussione di questo disegno di legge ve-
nisse differita ad al tra seduta. 

Di San Giuliano, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Domando di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Di San Giuliano, ministro delle poste e dei tele-

grafi. Natura lmente io mi r imetto pienamente 
alla Camera. Ma, per un dovuto r iguardo al-
l 'al tro ramo del Parlamento, ho il dovere di 
fare osservare che si t ra t t a di un disegno di 
legge, il quale deve andare in vigore a data 
fissa, molto vicina. Mi pare quindi che sa-
rebbe conveniente dare al Senato il tempo 
necessario per esaminare questo disegno con 
quella maturi tà , la cui necessità è s tata testé 
proclamata dall 'onorevole Tecchio. I l desi-
derio legittimo, che ha l 'onorevole Tecchio, 
di svolgere ampiamente le sue ragioni, è, per 
lo meno, uguale a quello che ho io di udirle. 
Mi pare quindi che i diversi desideri siano 
conciliabili . Poiché l 'onorevole Tecchio non 
è il primo iscritto, potrebbero intanto comin-
ciare a parlare gli oratori inscr i t t i pr ima 
di lui e, quando verrà la volta dell 'onore-
vole Tecchio, se egli non si sent irà in con-
dizioni di parlare, sarò il primo io a pregare 
la Camera di consentire che la discussione 
continui in al tra tornata. 

Nocito. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Nocito. Ho chiesto di par lare per secon-

dare la proposta dell 'onorevole Tecchio, in 
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quanto che le modificazioni, che questa con-
venzione arreca allo stato di cose esistenti , 
non soltanto pregiudicano grandemente gli 
interessi della regione veneta, ma anche gli 
interessi della regione pugliese. Io credo che, 
cominciando oggi la discussione, non si con-
cluderebbe nulla. Comprenderei che si comin-
ciasse oggi la discussione, se oggi stesso si 
potesse finirla ; ma, dal momento che siamo 
negl i u l t imi i s tant i della seduta stessa. {In-
terruzioni) crederei propirio inut i le comin-
ciare ora la discussione, per poi strozzarla. 
D 'altronde non c'è nessun*periculum in mora ; 
perchè la convenzione dovrà entrare in vi-
gore il p r imo di apri le. Poiché non si pre-
giudica nulla, si potrebbe proprio differire 
questa discussione, anche perchè tu t t i g l i 
oratori possano svolgere le loro ragioni , e il 
minis t ro , il quale si mostra così sollecito dì 
volerle udire, possa r ispondere. I n questo 
momento mi perviene un te legramma dal 
pres idente della Camera di commercio di 
Bar i , il quale protesta contro i graviss imi 
danni , che si recano al la regione pugliese, 
nonostante le esplicite promesse, che l 'ono-
revole minis t ro delle poste e dei telegrafi 
aveva fa t to al pres idente di quella assemblea. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole Cavalli . 

Cavalli. Fa rmi che l ' importanza di questo 
argomento r ichieda una discussione pacata 
ed abbastanza ampia. Quindi, se l 'onorevole 
pres idente ci dà affidamento che domani si 
possa. cont inuare questo a rgomento . . . . {No! 
No!) E allora sta b e n e ! E allora per mez-
z'ora sola, dobbiamo t ra t t a re un argomento 
di questa fa t ta , e r imet te r lo poi a chi sa 
quando ? 

Prego dunque il minis t ro di pe rmet te re 
che si r i t a rd i questa discussione. 

Presidente. E certo che la discussione, che 
si incominciasse oggi, su questo disegno di 
legge non potrebbe essere cont inuata domani: 
•perchè per domani c'è g ià un impegno de-
terminato. Io avevo -intenzione di proporre 
che, nel la se t t imana ventura , si tenessero due 
sedute mat tu t ine , mercoledì e venerdì {Benis-
simo\) per discutere questo disegno di legge i l 
quale include una convenzione che ha per ter-
mine fìsso il pr imo di aprile. Poiché è indi-
spensabile che questo disegno di legge venga 
discusso al p i ù presto, per dar tempo al 
Serrato ' di discuterlo, a sua volta, perciò 

l o avevo inscri t to nell ' o rdine del giorno, dopo 

il disegno di legge concernente il credito co-
munale e provinciale. Capisco però che l 'ora, 
benché non tardiss ima, non permet te di ent rare 
nella piena discussione di questo disegno di 
legge ; perciò propongo che esso venga di-
scusso nella seduta mat tu t ina , che propongo 
per mercoledì, salvo di cont inuarne la discus-
sione nel la seduta ma t tu t ina di venerdì . {Be-
nissimo !) 

Di San Giuliano, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Chiedo di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Di San Giuliano, ministro delle poste e dei tele-

grafi. Ho dichiarato, fin da principio, che 
mi sarei rimesso in teramente alla Camera; 
quindi , mi associo al la proposta dell 'onore-
vole presidente. 

Darò ora una assicurazione di fatto, che 
gioverà a t r anqu i l l a re l 'onorevole Nocito. Io 
non avevo fa t to nessuna promessa; ma ho 
fondata ragione di credere che i voti della 
Camera di commercio di Bar i pot ranno es-
sere da me, in teramente o quasi in teramente , 
soddisfat t i . 

Nocito. Ringrazio . 
Lazzaro. Chiedo di par lare . 
Presidente. Parl i . 
Lazzaro. Sono lieto di queste dichiarazioni: 

perchè, realmente, la provincia di Bari... . 
Presidente. Non entr iamo nel meri to! 
Lazzaro. Sono lieto di queste dichiarazioni: 

e spero che saranno efficaci a soddisfare quella 
Provincia . 

Faccio osservare solamente che l 'onorevole 
presidente propone di tenere sedute mat tu-
t ine. Onorevole presidente, bisogna tener conto 
della salute dei deputa t i . {Rumori). 

Come si fa a tenere due sedute al giorno, 
in quest 'aula, dove manca assolutamente l'os-
sigeno? {Commenti). 

Presidente. Facciano silenzio. 
Lazzaro. Credo che sia cosa difficile che i 

miei colleghi possano, in questo ambiente, 
in terveni re alle sedute mat tu t ine , oltre che 
a quelle pomer id iane; per par te mia, dichiaro 
che sarà cosa difficilissima. 

Cavalli. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Cavalli. Ringraz io l 'onorevole presidente, 

della proposta fa t ta , e r ingrazio il minis t ro 
di averla accettata ; r imane quindi inteso che 
mercoledì si inizierà la discussione di questo 
disegno di legge. 
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Presidente. Onorevole Tecchio, accetta la 
proposta che ho fatto? 

Tecchio. Accet to . 
Presidente. Dunque, se non si fanno altre 

osservazioni, r imane stabilito che il disegno 
di legge per modificazioni dei servizi postali 
commerciali e mari t t imi verrà discusso nella 
seduta antimeridiana di mercoledì 28 corrente. 

( Così rimane stabilito). 

Interrogazioni. 

Presidente. Prego gli onorevoli segretari 
di dar let tura delle domande d'interrogazione 
pervenute alla Presidenza. 

Lucifero, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro guardasigil l i sullo arresto di due 
sanitari dell 'Ospedale di S. Maria della Con-
solazione in Roma, per pretesa opposizione 
all 'azione del l 'autor i tà giudiziaria. 

« Santini. > 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro d 'agricoltura e commercio, per sa-
pere se, vista la crescente importanza del 
deposito allevamento di stalloni di Paterno, 
unico in Sicilia, intenda renderlo autonomo, 
con evidente vantaggio dell 'erario e del ser-
vizio. 

« 
« De Felice-Giuffrida. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministr i dei lavori pubblici e del tesolo per 
sapere se credano con-veniente far conoscere 
gli intendimenti del Governo in r iguardo alle 
linee di accesso al Sempione, per troncare 
le agitazioni suscitate da un programma im-
maginato dalla Società esercente della Bete 
Mediterranea, al tret tanto inopportuno quanto 
dannoso allo Stato. 

« Curioni. » 

« I l sottoscritto interroga il ministro del-
l ' interno, per sapere se e quando intenda mi-
gliorare il servizio sanitario t ra i coatti. 

« De Felice-Giuffrida. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscrit te nell 'ordine del giorno secondo l'or-
dine di presentazione. 

Onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' Interno, ieri sono state annunziate due in-
terpellanze, l 'una dell'onorevole Gatti ed al-
tr i ai ministr i delle finanze e del tesoro, 
l 'al tra dell 'onorevole Bissolati ed altri al Go-
verno. Sa Ella che cosa abbiano stabilito in 
proposito i ministr i competenti ? 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Dichiaro subito che, quanto all ' interpellanza 
dell'onorevole Bissolati ed altri , ho facoltà 
di accettarla in nome del presidente del Con-
siglio ; quanto all 'al tra ai minis t r i delle fi-
nanze e del tesoro, mi riservo di r iferirne in 
proposito agli onorevoli ministr i interessati 
e di dire domani alla Camera se l 'accettano 
o no. 

Presidente. Sta bene, allora così r imane 
inteso. 

La seduta termina alle ore 17,25. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio secreto del dise-
gno di legge; Sul credito comunale e pro-
vinciale. (151) 

Discussione dei disegni di legge: 

3. Conversione in legge del Regio De-
creto 22 giugno 1899, n. 227 per modifica-
zioni ed aggiunte alle leggi sulla pubblica 
sicurezza e sulla stampa. (15) 

4. Modificazione delle disposizioni conte-
nute nei capi I e I I della legge 23 luglio 
1896, n. 318 sui provvedimenti a favore della 
Marina mercantile. (120) -

5. Sul] 'Emigrazione. (97 e 97 bis). 

6. Tutela delle rimesse e dei r isparmi de-
gli emigrat i i tal iani all 'estero. (119) 

7. Sul servizio telefonico. (3) (Urgenza) 

8. Disposizioni per la conservazione della 
Laguna Veneta. (54) 
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9. Disposizioni per la concessione delle 
raf ferme ai mil i tar i del Corpo Beale Equi-
p a g g i . ^ ) 

10- Modificazioni alle leggi per l 'appli-
cazione dell ' imposta sui reddit i di ricchezza 
mobile, (94) 

11. Provvedimenti a favore dei danneg-
giat i dalle alluvioni e frane dell 'ultimo tri-
mestre 1899 (137). {Urgenza). 

12. Termine perentorio ai portatori di ob-
bligazioni del Presti to Bevilacqua la Masa 

per la presentazioue di esse al cambio, al 
rimborso ed al premio. (156)" 

Tornata antimeridiana di mercoldì 
1. Modificazioni dei servizi postali e com-

merciali mari t t imi (4). (Urgenza). 

P R O F . A T T . LUIGI R A Y A N I 

Direttore dell! ufficio di revisione. 
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